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Avviso di convocazione dell’Assemblea

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria e straordinaria in Trieste in Via Trento n. 8, presso gli uffici di Assicurazioni Generali S.p.A. per il giorno 
- 21 aprile 2009 alle ore 9,30 in prima convocazione, ed occorrendo, nello stesso luogo per il giorno
- 22 aprile 2009 alle ore 9,30 in seconda convocazione,per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
In sede ordinaria:
  1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
  2. Approvazione delle Politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, dei dipendenti e dei promotori finanziari, ai sensi del Provvedimento del Gover-
natore della Banca d’Italia del 4 marzo 2008 intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo societario delle banche”.
  3. Nomina del Consiglio di Amministrazione previa determinazione del numero dei suoi componenti nonché determinazione del compenso per i consiglieri; deliberazioni rela-
tive e conseguenti.  
  4. Nomina del Collegio Sindacale e del Suo Presidente nonché determinazione del compenso annuo dei  Sindaci; deliberazioni relative e conseguenti.
In sede straordinaria:
  1. Modifica degli articoli 12, 13, 15, 16, 18 e 21 dello Statuto Sociale, al fine di adeguarlo alle prescrizioni del Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia del 4 marzo 
2008 intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo societario delle banche”; deliberazioni relative e conseguenti.
A norma dell’art. 10 dello Statuto Sociale e dell’art. 23 del Regolamento adottato dalla Banca d’Italia e dalla Consob con Provvedimento del 22 febbraio 2008, possono partecipare 
all’Assemblea gli aventi diritto al voto, sempre che:
  a) gli stessi provino la loro legittimazione nelle forme di legge;
  b) la comunicazione dell’intermediario che tiene i conti relativi alle azioni e che sostituisce il deposito legittimante la partecipazione all’Assemblea sia stata ricevuta dalla 
Società presso la sede sociale almeno due giorni prima della data fissata per la prima convocazione.

Si avvisa che il progetto di bilancio relativo all’esercizio 2008, corredato da tutti gli allegati e le Relazioni sugli altri argomenti all’ordine del giorno, saranno depositati, entro i 
termini di legge, presso Borsa Italiana S.p.A., presso la sede sociale e presso gli Uffici Operativi siti in Milano Via Ugo Bassi n. 6 a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, con 
facoltà di ottenerne copia. 
Tali documenti saranno parimenti disponibili presso il sito internet all’indirizzo www.bancagenerali.com.

In relazione alla nomina del Consiglio di Amministrazione, che avverrà sulla base di liste di candidati, si rinvia a quanto previsto dall’articolo 15 dello Statuto Sociale, pubblicato 
sul sito internet della Società, www.bancagenerali.com, nella sezione Corporate Governance, segnalando in ogni caso che:
- legittimazione alla presentazione delle liste: ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto sociale, dell’articolo 147-ter comma 1 del D. Lgs. 58/1998  e della delibera Consob n. 16779 del 
27 gennaio 2009, hanno diritto di presentare una lista gli azionisti  che, anche congiuntamente, rappresentino complessivamente almeno il 2,5% del capitale sociale. Ciascun 
azionista le società da questi direttamente o indirettamente controllate, le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo nonché i soci tra loro legati da uno 
dei rapporti indicati dall’art. 109 del D. Lgs. 58/1998 e relativo alla Società possono concorrere a presentare una sola lista di candidati, pena l’irricevibilità della lista.
- modalità di presentazione delle liste: le liste devono essere presentate con le informazioni relative ai soci che le hanno presentate, unitamente all’indicazione della percentuale 
del capitale sociale complessivamente detenuta dagli stessi e corredate dai documenti previsti dall’articolo 15 dello Statuto sociale.
- termini di presentazione delle liste: le liste sottoscritte dall’azionista o dagli azionisti legittimati, corredate dalla documentazione richiesta dallo Statuto sociale, devono 
essere depositate presso la sede legale della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione. 

In relazione alla nomina del Collegio Sindacale, che avverrà sulla base di liste di candidati, si rinvia a quanto previsto dall’articolo 21 dello Statuto Sociale, pubblicato sul sito 
internet della Società, www.bancagenerali.com, nella sezione Corporate Governance, segnalando in ogni caso che:
- legittimazione alla presentazione delle liste: ai sensi degli artt. 21 e 15 dello Statuto sociale, dell’articolo 148 comma 2 del D. Lgs. 58/1998  e della delibera Consob n. 16779 
del 27 gennaio 2009, hanno diritto di presentare una lista gli azionisti  che, anche congiuntamente, rappresentino complessivamente almeno il 2,5% del capitale sociale. Ciascun 
azionista le società da questi direttamente o indirettamente controllate, le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo nonché i soci tra loro legati da uno 
dei rapporti indicati dall’art. 109 del D. Lgs. 58/1998 e relativo alla Società possono concorrere a presentare una sola lista di candidati, pena l’irricevibilità della lista.
- modalità di presentazione delle liste: le liste devono essere presentate con le informazioni relative ai soci che le hanno presentate, unitamente all’indicazione della percentuale 
del capitale sociale complessivamente detenuta dagli stessi e corredate dai documenti previsti dall’articolo 21 dello Statuto sociale.
- termini di presentazione delle liste: le liste sottoscritte dall’azionista o dagli azionisti legittimati, corredate dalla documentazione richiesta dallo Statuto sociale, devono 
essere depositate presso la sede legale della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione. 
Si rende noto che le liste, corredate dalla documentazione richiesta dallo Statuto sociale, saranno rese pubbliche nei termini di legge, mediante deposito presso la sede sociale, 
gli Uffici di Borsa Italiana S.p.A. e sul sito internet della Società all’indirizzo www.bancagenerali.com. 

L’Ufficio Segreteria Societaria per il tramite del Reparto Relazione e Gestione Soci, sito in Milano, Via Ugo Bassi n. 6, è a disposizione per fornire eventuali ulteriori informazi-
oni (tel. 02/60765428).
Fin da ora si prevede che l’Assemblea potrà costituirsi e deliberare il giorno 21 aprile 2009 in Trieste Via Trento n. 8 in prima convocazione. 

L’avviso è stato pubblicato nel n. 32 della Gazzetta Ufficiale del 19 marzo 2009.

                                      per il Consiglio di Amministrazione
                       Il Presidente
                           Dott. Giovanni Perissinotto





sede ordinaria
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Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

utile di esercizio	 e 12.027.780,00
alla riserva legale 	 e 601.389,00
riporto utili a nuovo	 e 4.788.528,00

 
attribuzione di un un dividendo pari a e 0,06 ciascuna 
alle 110.631.043 azioni ordinarie in circolazione, 
inclusivo della quota spettante alle azioni proprie 
ai sensi dell’art. 2357 ter  del Codice Civile, 
per complessivi	 e 6.637.863,00

Vi proponiamo altresì di porre in pagamento il dividendo a partire dal 21 maggio 2009, con stacco 
cedola il 18 maggio e di corrisponderlo alle azioni in circolazione alla data di stacco cedola.

Trieste 12 marzo 2009	 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Signori Azionisti,

nel sottoporre alla Vostra approvazione il Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, Vi 
proponiamo di destinare l’utile di esercizio nei seguenti termini:
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Signori Azionisti,
Vi abbiamo convocato in assemblea ordinaria anche per sottoporre al Vostro esame le politiche di 
remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, dei dipendenti e dei promotori 
finanziari.
Vi informiamo infatti che, in un’ottica di rafforzamento degli standard minimi di organizzazione e 
governo societario ed al fine di assicurare una “sana e prudente gestione” (come previsto 
dall’articolo 56 del D. Lgs. 385/1993), la Banca d’Italia con il Provvedimento n. 264010 del 4 
marzo del 2008 intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo 
societario delle banche” (di seguito anche disposizioni di vigilanza o nuove disposizioni di 
vigilanza), ha delineato un quadro normativo che attribuisce al sistema di governo societario un 
ruolo centrale nella definizione delle strategie aziendali e delle politiche di gestione e controllo 
dei rischi tipici dell’attività bancaria e finanziaria.
Uno degli obiettivi che l’Organo di Vigilanza intende perseguire con detto provvedimento è quello 
della definizione di meccanismi di remunerazione coerenti con le politiche di gestione del rischio 
e le strategie di lungo periodo. A tal fine la nuova normativa prevede che sia l’Assemblea ordinaria, 
oltre a stabilire i compensi spettanti agli organi dalla stessa nominati, ad approvare le politiche di 
remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, dei dipendenti o dei collaboratori non 
legati alla società da rapporti di lavoro subordinato. 
Vi proponiamo quindi di approvare il testo delle politiche di remunerazione a favore (i) degli 
amministratori, (ii) dei dipendenti e (iii) dei promotori finanziari, come riportate nel documento 
allegato.

Trieste 12 marzo 2009	 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Approvazione delle Politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di 
amministrazione, dei dipendenti e dei promotori finanziari, ai sensi del 
Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia del 4 marzo 2008 intitolato 
“Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo societario 
delle banche”.
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Componenti del Consiglio di Amministrazione e dipendenti

1. Finalità perseguite con la politica retributiva e criteri prescelti
Banca Generali, attraverso l’applicazione della propria politica retributiva, persegue la ricerca 
del miglior allineamento tra l’interesse degli azionisti e quello del management del Gruppo 
Bancario, sia in una ottica di breve periodo, attraverso la massimizzazione della creazione di 
valore per gli azionisti, che in quella di lungo periodo, attraverso una attenta gestione dei rischi 
aziendali ed il perseguimento delle strategie di lungo periodo. 
Il pacchetto retributivo è costituito da componenti fisse e da componenti variabili. Il peso della 
componente variabile della retribuzione rispetto a quella fissa aumenta con l’aumentare del peso 
strategico della posizione a cui la retribuzione si riferisce (per le aree professionali ed i quadri 
direttivi non supera di norma il 10%; per i dirigenti apicali che presidiano unità operative di 
natura commerciale può raggiungere al massimo il 60%, nel caso di raggiungimento pieno dei 
risultati assegnati).
A tal fine vengono valutate e “pesate” le principali mansioni manageriali e professionali, secondo 
il meccanismo dei punti HAY. Tale pesatura rende possibili efficaci meccanismi di monitoraggio 
delle dinamiche retributive, anche con riferimento ai mercati di riferimento.
Attraverso le componenti fisse vengono remunerate le competenze manageriali e tecniche 
possedute dai dipendenti nella copertura dei ruoli loro assegnati, al fine di garantire la continuità 
manageriale e di perseguire efficaci politiche di equità retributiva interna e di competitività nei 
confronti del mercato esterno. All’interno delle componenti fisse della remunerazione particolare 
attenzione è dedicata al pacchetto benefit, che assume un peso significativo in rapporto alla 
retribuzione fissa (per quadri direttivi e aree professionali tale rapporto si attesta mediamente 
attorno al 15%, per i dirigenti mediamente attorno al 25%). Per i dirigenti esso comprende 
l’assistenza sanitaria, la previdenza integrativa, la polizza infortuni professionali ed 
extraprofessionali e l’ autovettura aziendale. Per i quadri direttivi e le aree professionali viene 
applicato il CCNL Aziende del Credito, integrato dal Contratto Integrativo Aziendale. 
Attraverso le componenti variabili ricorrenti della remunerazione e gli incentivi di lungo termine 
(quali piani di stock option, piani di stock granting e sistemi di bonus differiti) si persegue 
invece in maniera diretta il principio dell’allineamento tra gli interessi degli azionisti e quelli 
del management. 
Per l’Amministratore Delegato ed i Dirigenti viene utilizzato un meccanismo di Management by 
Objectives, coerente con il raggiungimento dei risultati economici e finanziari indicati dal 
budget per l’esercizio di riferimento e con indicatori volti ad apprezzare la ponderazione dei 
rischi aziendali. Il sistema di Management by Objectives è collegato al principio delle Balanced 
Scorecards. La finalità di tale strumento è quella della ricerca del massimo allineamento 
strategico del management; tutte le posizioni dirigenziali contribuiscono alla creazione di valore 
per gli shareholder attraverso il raggiungimento di obiettivi sia quantitativi che qualitativi, ma 
comunque misurabili. Questi obiettivi vengono declinati all’interno dell’azienda e viene 
identificato l’impatto delle singole posizioni al raggiungimento dei relativi target. 
Tra gli incentivi di lungo termine, un piano di stock option riservato ai dirigenti e un piano di 
stock granting riservato all’Amministratore Delegato e al Direttore Generale sono stati avviati in 
occasione della quotazione delle azioni ordinarie Banca Generali sul Mercato Telematico 
Azionario e sono tuttora in corso.

Politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, dei 
dipendenti e dei promotori finanziari
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2. Parametri utilizzati per il calcolo delle componenti variabili
Il  meccanismo di Management by Objectives, che è posto alla base della componente variabile 
della retribuzione (di seguito anche bonus) dei dirigenti e dell’Amministratore Delegato, si basa 
sulla definizione ed attribuzione a ciascun dirigente di obiettivi specifici denominati target, ad 
ognuno dei quali è attribuito un peso. La retribuzione variabile è quindi collegata in modo 
lineare al grado di raggiungimento dei singoli target, con una soglia di accesso minima (alla 
quale corrisponde il 40% del bonus), il raggiungimento del target stesso (al quale corrisponde il 
100% del bonus) ed il superamento del target con il raggiungimento della over performance 
fissata quale livello massimo (al quale corrisponde il 120% del bonus). La somma delle 
percentuali di bonus collegate ad ogni singolo obiettivo target costituisce la percentuale di bonus 
da erogare rispetto al bonus target. Qualora la somma delle percentuali di bonus collegate ad 
ogni singolo obiettivo sia inferiore al 40%, il bonus non viene erogato.
La definizione degli obiettivi target si basa sulle linee guida di seguito descritte, differenziate a 
seconda della sfera di attività e responsabilità attribuita al dirigente. 
Una percentuale della retribuzione variabile pari al 40%  è collegata ad obiettivi quantitativi 
attinenti ai risultati del bilancio consolidato del Gruppo Bancario (Raccolta netta Gruppo Banca 
Generali, Cost income, Utile netto consolidato NBV, Gross Margin on average AuM, Return on 
Risk Adjusted Capital). La restante percentuale è collegata ad obiettivi quantitativi e qualitativi 
relativi alla posizione ricoperta. In particolare, in relazione alla posizione ricoperta, gli obiettivi 
quantitativi si riferiscono agli obiettivi di raccolta, di ricavo e/o di costo di cui il dirigente è 
responsabile sulla base del budget aziendale. Gli obiettivi qualitativi si riferiscono a progetti che 
riguardano il gruppo bancario e richiedono la collaborazione di tutti i dirigenti, ognuno per la 
sua area di competenza, ovvero a progetti attribuiti alla responsabilità di singole direzioni, ma di 
rilevanza generale. Tra i diversi obiettivi assegnati, l’obiettivo denominato “Return on Risk 
Adjusted Capital” (RORAC) evidenzia di fatto la relazione tra utile netto e capitale a rischio, 
dove il secondo rappresenta l’ammontare di capitale proprio che la banca dovrà impegnare per 
fronteggiare un certo ammontare di rischi, in particolare connessi alle attività di trading and 
sales e di retail banking.  
Fanno eccezione a questi criteri generali gli obiettivi assegnati al Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili e societari e ai responsabili delle funzioni di controllo, che - 
in coerenza con il Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia del 4 marzo 2008 – non 
sono collegati a risultati economici della società e del gruppo.
Inoltre, per quanto riguarda il solo Amministratore Delegato, una parte non superiore al 20% 
della sua retribuzione variabile è collegata ad obiettivi di performance del Gruppo Assicurazioni 
Generali (Incremento NBV, Combined ratio e Utile netto relativi al bilancio consolidato di 
Assicurazioni Generali).
I livelli di performance individuati negli obiettivi sono direttamene collegati alle previsioni del 
budget approvato dal Consiglio di Amministrazione ed il raggiungimento dei risultati, ove 
collegato ai risultati economici, viene verificato sulla base del bilancio consolidato del gruppo 
bancario (e di Assicurazioni Generali per quanto riguarda l’Amministratore Delegato).
Per quanto riguarda la retribuzione variabile dei quadri direttivi e dei dipendenti appartenenti 
alle aree professionali, il sistema di determinazione dei bonus, che avviene con cadenza 
annuale, è collegato anche al processo di valutazione della prestazione e deciso su base 
discrezionale.

3. Processo di definizione delle politiche di remunerazione
A seguito dell’emanazione da parte della Banca d’Italia del provvedimento n. 264010 del 4 
marzo del 2008 intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo 
societario delle banche”, la competenza a definire le politiche di remunerazione anche per i 
dipendenti ed i promotori finanziari è attribuita all’assemblea degli azionisti.
Nell’ambito di quanto deciso dall’Assemblea, spetta poi al Consiglio di Amministrazione  la 
definizione delle direttive per l’assunzione e l’utilizzazione del personale appartenente alla 
categoria dei dirigenti della Società e la  verifica che i sistemi di incentivazione e retribuzione di 
coloro che rivestono posizioni apicali nell’assetto organizzativo tengano  nella dovuta 
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considerazione le politiche di contenimento del rischio e siano coerenti con gli obiettivi di lungo 
periodo della banca, la cultura aziendale ed il complessivo assetto di governo societario e dei 
controlli interni.
La determinazione della retribuzione complessiva del Direttore Generale  è di competenza del 
Consiglio di Amministrazione, che provvede anche ad individuare i singoli obiettivi target per 
l’Amministratore Delegato ed il Direttore Generale. Nella sua attività il Consiglio di 
Amministrazione si avvale del supporto del Comitato per le Remunerazioni, composto da tre 
componenti non esecutivi del Consiglio di Amministrazione, di cui due indipendenti.
Il Comitato per le Remunerazioni, nell’ambito delle attribuzioni allo stesso assegnate dal 
Regolamento del Comitato per le Remunerazioni, (i) formula al Consiglio di Amministrazione 
pareri e proposte non vincolanti in merito alla determinazione del trattamento economico 
spettante a coloro che ricoprono le cariche di Presidente del Consiglio di Amministrazione, di 
Amministratore Delegato, di Direttore Generale e di Vice Direttore Generale, sulla base di una 
valutazione discrezionale, condotta tenendo conto, tra l’altro, dei seguenti parametri: rilevanza 
delle responsabilità nella struttura organizzativa societaria, incidenza sui risultati aziendali, 
risultati economici conseguiti dalla Società e raggiungimento di obiettivi specifici 
preventivamente indicati dal Consiglio di Amministrazione; (ii) monitora che trovino 
applicazione le decisioni adottate dal Consiglio di Amministrazione sulla base delle proposte 
presentate; (iii) valuta periodicamente i criteri adottati per la remunerazione dei dirigenti con 
responsabilità strategiche, vigila sulla loro applicazione sulla base delle informazioni fornite 
dall’Amministratore Delegato e formula raccomandazioni generali in materia al Consiglio di 
Amministrazione.
L’individuazione degli obiettivi da attribuire ai singoli Dirigenti, nell’ambito della politica 
determinata dall’Assemblea e dei parametri individuati dal Consiglio di Amministrazione,  è di 
competenza dell’Amministratore Delegato, supportato dalla Direzione Risorse e dalla Direzione 
Pianificazione e Controllo per le parti di relativa competenza.

4. Informazione sulla retribuzione per ruolo e funzioni
Di seguito vengono riepilogate, aggregate per ruoli aziendali, le principali informazioni attinenti 
la struttura retributiva:
A) Componenti il Consiglio di Amministrazione
	 Il compenso per i membri del Consiglio di Amministrazione viene determinato in occasione 

della nomina dall’Assemblea dei Soci, ai sensi del primo comma dell’art. 2389 del Codice 
Civile, in misura fissa oltre l’eventuale rimborso delle spese sostenute per l’esercizio 
dell’attività.

	 Per i membri a cui sono attribuiti incarichi speciali, compresa la partecipazione ai Comitati 
per le Remunerazioni e per il Controllo Interno, il compenso annuo aggiuntivo viene stabilito 
dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2389 terzo comma del codice civile.

B) Amministratore Delegato
	L a remunerazione dell’Amministratore Delegato si compone di un compenso fisso ricorrente 

e di un compenso variabile, collegato al grado di raggiungimento degli obiettivi di 
performance, che può arrivare ad un massimo del 70% dell’emolumento fisso qualora i target 
siano superati in termini apprezzabili e non prevede nessun minimo garantito. In caso di 
risoluzione del rapporto (non dovuta a sue dimissioni o a giusta causa a lui imputabile) 
antecedente la scadenza del termine pattuito gli sarà riconosciuta un’indennità attualmente 
pari ad una annualità del compenso fisso. Beneficia inoltre di un trattamento previsto a titolo 
di indennità di fine mandato, nella misura annua del 25% del compenso fisso. È assegnatario 
di un Piano di Stock Granting che prevede l’attribuzione a titolo gratuito di 389.000 azioni 
ordinarie di Banca Generali entro 5 anni dalla data di ammissione alla negoziazione delle 
azioni Banca Generali sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa 
Italiana S.p.A..

C) Componenti il Collegio Sindacale
	 Il compenso per il Presidente del Collegio Sindacale e per gli altri componenti viene 

determinato dall’Assemblea dei Soci al momento della nomina.
D) Top Management (Direttore Generale e Vice Direttori Generali) 
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La remunerazione del Direttore Generale si compone di una retribuzione annua 
omnicomprensiva (RAL) e di una retribuzione variabile, collegata al grado di raggiungimento 
degli obiettivi di performance, che può arrivare fino ad un massimo del 115% della RAL, 
qualora i target siano superati in termini apprezzabili e non prevede nessun minimo 
garantito. Beneficia inoltre di una previdenza integrativa pari al 13% della RAL e del 
pacchetto benefit previsto per i dirigenti del gruppo. Il trattamento previsto in caso di 
scioglimento del rapporto è ai sensi della normativa di riferimento, fatta salva la possibilità 
per la banca di pattuire meccanismi di indennizzo (qualora il rapporto si risolva per 
iniziativa della banca stessa), che non superino le tre annualità della RAL. È assegnatario di 
un Piano di Stock Granting che prevede l’attribuzione a titolo gratuito di 278.000 azioni 
ordinarie Banca Generali entro 5 anni dalla data di ammissione alla negoziazione delle 
azioni Banca Generali sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa 
Italiana S.p.A..

La remunerazione dei Vice Direttori Generali si compone di una retribuzione annua 
omnicomprensiva (RAL) e di una retribuzione variabile, collegata al grado di raggiungimento 
degli obiettivi di performance, che
-	 per quanto riguarda il Vice Direttore Generale Vicario, a cui è affidata la responsabilità della 

redazione dei documenti contabili societari ai sensi dell’art. 154-bis del D. Lgs. 58/1998, 
può arrivare fino ad un massimo del 50% dell’emolumento fisso qualora i target siano 
superati in termini apprezzabili e non prevede nessun minimo garantito. I target non sono 
legati al raggiungimento di risultati economici. È inoltre assegnatario di n. 30.000 diritti di 
opzione a sottoscrivere azioni ordinarie Banca Generali, nell’ambito del Piano di Stock 
Option per i dipendenti avviato in occasione della ammissione alla negoziazione delle azioni 
Banca Generali sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A.;

-	 per quanto riguarda il Vice Direttore Generale, con responsabilità sulla Direzione 
Commerciale e sulla Direzione Marketing, può arrivare fino ad un massimo del 60% 
dell’emolumento fisso qualora i target siano superati in termini apprezzabili e non prevede 
nessun minimo garantito. È inoltre assegnatario di n. 50.000 diritti di opzione a sottoscrivere 
azioni ordinarie Banca Generali, nell’ambito del Piano di Stock Option per i dipendenti 
avviato in occasione della ammissione alla negoziazione delle azioni Banca Generali sul 
Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A..

	 Entrambi beneficiano inoltre di una previdenza integrativa fino al 13% della RAL e del 
pacchetto benefit previsto per i dirigenti. Il trattamento previsto in caso di scioglimento del 
rapporto è ai sensi della normativa di riferimento. 

E) Dirigenti 
	L a remunerazione degli altri Dirigenti si compone di una retribuzione annua omnicomprensiva 

(RAL) e di una retribuzione variabile, collegata al grado di raggiungimento degli obiettivi di 
performance, che sulla base del peso e della complessità della posizione ricoperta può andare 
da un minimo del 10% ad un massimo del 50% dell’emolumento fisso qualora i target siano 
superati in termini apprezzabili e non prevede nessun minimo garantito. Per i dirigenti 
responsabili di funzioni di controllo i target non sono legati al raggiungimento di risultati 
economici e la retribuzione variabile può arrivare al massimo fino al 50% dell’emolumento 
fisso qualora i target siano superati in termini apprezzabili.

	 I dirigenti beneficiano inoltre di  una previdenza integrativa pari al 10% della RAL e del 
pacchetto benefit previsto per i dirigenti. Il trattamento previsto in caso di scioglimento del 
rapporto è ai sensi della normativa di riferimento. Sono inoltre assegnatari di diritti di opzione 
a sottoscrivere azioni ordinarie Banca Generali, nell’ambito del Piano di Stock Option per i 
dipendenti avviato in occasione della ammissione alla negoziazione delle azioni Banca 
Generali sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.. 

F) Altri dipendenti (quadri direttivi ed aree professionali)
	L a remunerazione degli altri dipendenti avviene in conformità al CCNL Aziende del Credito, 

integrato dal Contratto Integrativo Aziendale di cui al verbale di accordo e accordi a latere 
del 28/12/2005 e successive integrazioni.
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Promotori finanziari

1. Informazioni sulla tipologia di rapporto
I Promotori Finanziari sono legati alla società da un contratto di agenzia sulla base del quale il 
promotore finanziario è incaricato stabilmente (e senza rappresentanza) di svolgere, in via 
autonoma – per conto della società e, su indicazione della stessa, anche nell’interesse di società 
terze mandanti – la promozione ed il collocamento in Italia degli strumenti e servizi finanziari, 
dei prodotti e servizi bancari, dei prodotti assicurativi e dei prodotti diversi indicati nel contratto 
stesso, come pure di curare – con tutta la diligenza richiesta allo scopo di realizzare le finalità 
aziendali – l’assistenza della clientela acquisita e/o assegnata. 
Il rapporto può avere termine (oltre che per il verificarsi degli eventi estintivi previsti dalla 
legge) a seguito di risoluzione consensuale o di dichiarazione di recesso di una delle due parti, 
nel rispetto dei previsti periodi di preavviso, salvo che non si verifichi un inadempimento di tale 
gravità da non consentire la prosecuzione neppure temporanea del rapporto.
La struttura distributiva è organizzata in modo gerarchico; i promotori finanziari sono qualificati 
in funzione di livelli crescenti di esperienza in junior, senior, executive consultant e 
professional. Il coordinamento dei promotori finanziari è demandato ad una struttura manageriale 
di secondo livello costituita dai district manager - responsabili di singoli punti operativi di 
carattere locale e dei relativi gruppi di promotori finanziari, che si giovano in taluni casi 
dell’ausilio di “formatori sul campo”, gli executive manager, – e ad una struttura di primo 
livello, gli area manager, che riportano al Sales Manager che risponde alla Direzione 
Commerciale della banca. 
Queste figure professionali ricevono, nell’ambito di una disciplina comune, specifica 
regolamentazione economica i cui principi generali sono di seguito enunciati.

2. La remunerazione dei promotori finanziari e dei manager
La remunerazione dei promotori finanziari è costituita da provvigioni di diversa natura. Le 
provvigioni riconosciute ai promotori finanziari variano a secondo dell’attività svolta, della tipologia 
di prodotti collocati, degli accordi di distribuzione in essere con le società prodotto.
Il sistema remunerativo deve coniugare la necessità di riconoscere ai promotori finanziari una 
remunerazione proporzionata ai ricavi dell’azienda, in linea con quanto comunemente praticato nel 
mercato di riferimento, con la necessità di evitare situazioni di potenziale conflitto di interesse.
La remunerazione dei promotori finanziari è variabile ed è costituita da tre voci principali:
(i)	 provvigioni di vendita: la banca riconosce al promotore finanziario quota parte delle 

commissioni pagate dal cliente all’atto della sottoscrizione di prodotti finanziari. Tali 
commissioni sono differenti in ragione delle varie tipologie di prodotto e modulabili in 
ragione dell’importo versato e/o del patrimonio in gestione. 

	L e percentuali retrocesse al promotore finanziario variano invece in funzione del livello 
professionale ricoperto, e della tipologia di prodotto; 

(ii)	provvigioni di gestione e mantenimento: la banca riconosce al promotore finanziario su base 
mensile una provvigione, volta a remunerare il servizio di assistenza che il promotore presta 
al cliente nel corso del rapporto. Tali provvigioni vengono corrisposte su base mensile, 
applicando al portafoglio del cliente delle aliquote provvigionali differenziate sia per ruolo 
del promotore finanziario che per tipologia di prodotto; 

(iii)	provvigioni ricorrenti: sono simili alle precedenti, ma riferite specificamente alle 
commissioni di gestione pagate dai clienti relativamente alle gestioni di portafogli. 

	 Per quanto riguarda la remunerazione dell’attività dei manager vi è un analoga ripartizione 
delle provvigioni; le stesse sono corrisposte per l’attività di promozione mediante 
supervisione da loro realizzata.

3. Remunerazione del sales manager
Il coordinamento della rete dei promotori finanziari è affidata al sales manager, a cui riportano 
gli Area Manager. La retribuzione del Sales Manager è coerente con la remunerazione della 
struttura manageriale e dei promotori finanziari ed è calcolata con una proporzionalità diretta 
rispetto a queste.
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4. Istituti accessori alla remunerazione standard
Sono riconosciuti ai promotori finanziari ed ai manager una copertura assicurativa per il caso di 
infortunio e gli istituti previdenziali e di fine rapporto previsti dalla normativa.
Inoltre il promotore finanziario, che cessa l’attività in modo definitivo, per raggiunti limiti di 
pensionamento, e che cede il proprio portafoglio, ha diritto a percepire una somma corrisposta 
una tantum. Tale importo corrisponde circa all’ammontare delle provvigioni di gestione 
conseguite dal promotore finanziario nel biennio precedente alla cessazione del rapporto.

5. Incentivazioni
In aggiunta a quanto precede, possono essere previsti piani provvigionali integrativi all’ingresso, 
finalizzati alla incentivazione e fidelizzazione dei promotori finanziari di nuovo inserimento che 
siano caratterizzati da una elevata professionalità. 
Sono altresì previsti per i promotori finanziari e per i manager sistemi di incentivazione 
“ordinari”, basati sulla individuazione di obbiettivi individuali (e di gruppo, per i manager).
Tutte le erogazioni delle incentivazioni vengono effettuate solamente a condizione che, alle date 
previste per le erogazioni stesse, il rapporto di agenzia sia regolarmente in essere, non sia in 
corso il periodo di preavviso e si siano verificate tutte le condizioni richieste di raggiungimento 
degli obiettivi di risultato stabiliti.

6. Forme di fidelizazzione
Quali forme di fidelizzazione dei promotori finanziari sono utilizzati diversi strumenti, alternativi 
tra loro.
a)	 il piano di stock granting deliberato per i propri promotori finanziari dalla incorporata Prime 

Consult SIM S.p.A.;
b)	 il piano di Stock Option per i promotori finanziari avviato in occasione della ammissione alla 

negoziazione delle azioni Banca Generali sul Mercato Telematico Azionario organizzato e 
gestito da Borsa Italiana S.p.A.; 

c)	 i bonus differiti di fidelizzazione, per effetto dei quali un importo predeterminato viene 
investito in una polizza di capitalizzazione e può essere erogato dopo 7 anni dalla data di 
inizio del piano e a condizione che, alla data di liquidazione, il promotore finanziario abbia 
mantenuto il suo rapporto professionale con il gruppo bancario ed abbia raggiunto un 
obiettivo significativo quanti-qualitativo di patrimonio.
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Signori Azionisti,

con l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2008, viene  a cessare, per il decorso del 
periodo di carica, il mandato del Consiglio di Amministrazione della Vostra Società, conferito 
dall’ Assemblea degli Azionisti del 3 ottobre 2006.
Attualmente il Consiglio di Amministrazione è composto dai Signori Giovanni Perissinotto 
(Presidente), Giorgio Angelo Girelli (Amministratore Delegato), Paolo Baessato, Amerigo Borrini, 
Fabio Buscarini, Andrea de Vido, Attilio Leonardo Lentati (Amministratore Indipendente), Aldo 
Minucci, Alfio Noto (Amministratore Indipendente) ed Ettore Riello (Amministratore 
Indipendente).
Nel rivolgere un sentito ringraziamento ed apprezzamento ai membri del predetto organo per la 
proficua attività fin qui svolta nell’interesse della Società, si rammenta che, ai sensi dell’articolo 
15 dello Statuto Sociale, il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di 7 (sette) a 
un massimo di 12 (dodici) membri.
Si ricorda altresì che, ai sensi dell’articolo 147ter del D. Lgs. 58/1998, almeno uno dei 
componenti del consiglio di amministrazione, ovvero due se il consiglio di amministrazione è 
composto da più di sette membri, devono possedere i requisiti di indipendenza stabiliti per i 
sindaci dall’articolo 148, comma 3 del medesimo decreto, nonché gli ulteriori requisiti previsti 
dal Codice di Autodisciplina per la corporate governance delle società quotate promosso da 
Borsa Italiana.
Il nuovo Consiglio di Amministrazione rimarrà in carica sino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’Assemblea che sarà convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio sociale 
che si chiuderà al 31 dicembre 2011.
Ai sensi della richiamata disciplina statutaria, la nomina dei Consiglieri di Amministrazione è 
effettuata sulla base di liste di candidati. Le liste contengono un numero di candidati non 
superiore al numero dei membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo, con 
indicazione specifica di quelli che sono i candidati in possesso dei requisiti di indipendenza. 
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto sociale, dell’articolo 147-ter comma 1 del D. Lgs. 58/1998 
e della delibera Consob n. 16779 del 27 gennaio 2009, hanno diritto di presentare una lista gli 
azionisti che, da soli o congiuntamente ad altri, rappresentino complessivamente almeno il 2,5% 
del capitale sociale.
Ciascun azionista (nonché (i) gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell’articolo 2359 del Codice 
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e 
applicabile) può presentare o concorrere a presentare insieme ad altri azionisti, direttamente, 
per interposta persona, o tramite società fiduciaria, una sola lista di candidati, pena 
l’irricevibilità della lista.
Qualora il Consiglio di Amministrazione uscente presenti una propria lista, la stessa deve essere 
depositata presso la sede sociale e pubblicata su almeno un quotidiano a diffusione nazionale, 
almeno venti giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione. Le liste 
presentate dagli Azionisti sono depositate presso la sede sociale e pubblicate su almeno un 
quotidiano a diffusione nazionale, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea 
in prima convocazione. Le liste presentate, corredate dalla documentazione necessaria - come di 

Nomina del Consiglio di Amministrazione previa determinazione del numero dei 
suoi componenti nonché determinazione del compenso per i consiglieri; 
deliberazioni relative e conseguenti.
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seguito indicato, saranno altresì depositate presso gli Uffici di Borsa Italiana S.p.A. e rese 
disponibili sul sito internet della Società all’indirizzo www.bancagenerali.com.
Le liste devono essere corredate dalle informazioni relative agli azionisti che le hanno 
presentate, con l’indicazione della percentuale del capitale sociale complessivamente detenuta 
dagli stessi e dalla seguente documentazione:
a) documentazione comprovante la titolarità della partecipazione azionaria;
b) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati indicati 
nella lista; 
c) la dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;
d) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la propria candidatura ed attesta altresì, 
sotto la propria responsabilità, l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il 
possesso dei requisiti di onorabilità e di professionalità prescritti dalla normativa vigente per 
ricoprire la carica di amministratore della Società, nonché, qualora posseduti,  di quelli 
d‘indipendenza previsti.
Qualora venga presentata una sola lista tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione 
saranno tratti dalla stessa. Qualora, invece, vengano presentate due o più liste, risulteranno eletti 
consiglieri i primi candidati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti, in misura 
pari agli otto noni del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione determinato 
dall’Assemblea – con arrotondamento, in caso di numero frazionario – all’unità inferiore. I 
restanti amministratori saranno tratti dalle altre liste, non collegate in alcun modo, neppure 
indirettamente – con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di 
voti, ed a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse saranno divisi successivamente per uno, due, 
tre e così via, secondo il numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti 
saranno assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle 
stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste verranno 
disposti in un’unica graduatoria decrescente.
In caso di parità di voti fra due o più liste risulteranno eletti consiglieri i candidati più giovani 
per età fino a concorrenza dei posti da assegnare.
Nell’invitarVi a deliberare in ordine alla nomina dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione, esprimendo la Vostra preferenza per una tra le liste presentate dai soggetti 
legittimati, in conformità a quanto previsto dall’articolo 15 dello Statuto Sociale, si propone 
altresì di deliberare in ordine al compenso annuale per i componenti il Consiglio di 
Amministrazione, stabilendo, sempre per gli esercizi 2009 – 2010 – 2011, il relativo importo in 
euro 25.000,00 annui lordi per ciascun consigliere oltre al rimborso delle spese sostenute. 

Trieste, 12 marzo 2009			   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Signori Azionisti,

con l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2008, viene  a cessare, per il decorso del 
periodo di carica, il mandato del Collegio Sindacale della Vostra Società, conferito dall’ 
Assemblea degli Azionisti del 3 ottobre 2006.
Attualmente il Collegio Sindacale è composto dai Signori Giuseppe Alessio Vernì (Presidente), 
Paolo D’Agnolo e Angelo Venchiarutti (Sindaci Effettivi) e Cristiano Cerchiai e Corrado 
Giammattei (Sindaci Supplenti).
Nel rivolgere un sentito ringraziamento ed apprezzamento ai membri del predetto organo di 
controllo per la proficua attività fin qui svolta nell’interesse della Società, si rammenta che, ai 
sensi dell’articolo 21 dello Statuto Sociale, il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci 
Effettivi e due Supplenti.
Il nuovo Collegio Sindacale rimarrà in carica sino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’Assemblea che sarà convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio sociale 
che si chiuderà al 31 dicembre 2011.
Ai sensi della richiamata disciplina statutaria, la nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di 
liste di candidati composte di due sezioni: l’una per l’elezione dei membri effettivi e l’altra per 
quella dei supplenti. Le liste devono contenere un numero di candidati non superiore al numero 
dei membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo. Ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Ai sensi degli articoli 15 e 21 dello Statuto sociale, dell’articolo 148 comma 2 del D. Lgs. 
58/1998 e della delibera Consob n. 16779 del 27 gennaio 2009, hanno diritto di presentare una 
lista gli azionisti che, da soli o congiuntamente ad altri, rappresentino complessivamente almeno 
il 2,5% del capitale sociale.
Ciascun azionista (nonché (i) gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell’articolo 2359 del Codice 
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e 
applicabile) può presentare o concorrere a presentare insieme ad altri azionisti, direttamente, 
per interposta persona, o tramite società fiduciaria, una sola lista di candidati, pena 
l’irricevibilità della lista.
Le liste sono depositate presso la sede sociale e pubblicate su almeno un quotidiano a diffusione 
nazionale, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione. 
Qualora alla scadenza del predetto termine sia stata depositata una sola lista o soltanto liste 
presentate da soci che risultino collegati tra loro, possono essere presentate liste fino al quinto 
giorno successivo a tale data. Le liste presentate, corredate dalla documentazione necessaria - 
come di seguito indicato, saranno altresì depositate presso gli Uffici di Borsa Italiana S.p.A. e 
rese disponibili sul sito internet della Società all’indirizzo www.bancagenerali.com.
Le liste devono essere corredate dalle informazioni relative agli azionisti che le hanno 
presentate, con l’indicazione della percentuale del capitale sociale complessivamente detenuta 
dagli stessi e dalla seguente documentazione:
a)	 documentazione comprovante la titolarità della partecipazione azionaria;
b)	 un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati indicati 

nella lista; 
c)	 la dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 

Nomina del Collegio Sindacale e del Suo Presidente nonché determinazione del 
compenso annuo dei  Sindaci; deliberazioni relative e conseguenti.
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partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;

d)	 le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la propria candidatura ed attesta altresì, 
sotto la propria responsabilità, l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, 
il possesso dei requisiti di onorabilità e di professionalità prescritti dalla normativa vigente 
per ricoprire la carica di sindaco della Società.

Qualora venga presentata una sola lista tutti i componenti del Collegio Sindacale saranno tratti 
dalla stessa. Qualora, invece, vengano presentate due o più liste, risulteranno eletti: a) Sindaci 
effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo 
candidato della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra le liste presentate e votate 
da parte di soci che non siano collegati, neppure indirettamente, ai soci che hanno presentato o 
votato la lista risultata prima per numero di voti;
b) Sindaci supplenti il primo candidato della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti ed 
il primo candidato della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra le liste presentate e 
votate da parte di soci che non siano collegati, neppure indirettamente, ai soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti.
In caso di parità di voti fra due o più liste risulteranno eletti sindaci i candidati più giovani per 
età fino a concorrenza dei posti da assegnare. 
La presidenza spetterà al candidato della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra le 
liste presentate e votate da parte di soci che non siano, neppure indirettamente, collegati ai soci 
che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. Nel caso di 
presentazione di un’unica lista, la presidenza spetta al primo candidato indicato nella stessa.
Nell’invitarVi a deliberare in ordine alla nomina dei componenti il Collegio Sindacale, 
esprimendo la Vostra preferenza per una tra le liste presentate dai soggetti legittimati, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 21 dello Statuto Sociale, si propone altresì di 
deliberare in ordine al compenso annuale per i componenti il Collegio Sindacale, stabilendo 
sempre per gli esercizi 2009 – 2010 – 2011 il relativo importo in lordi annui euro 40.000,00 per 
il Presidente ed in lordi annui euro 30.000,00 per ciascun Sindaco effettivo.

Trieste, 12 marzo 2009			   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Signori Azionisti,

Vi abbiamo convocato in assemblea straordinaria per sottoporre al Vostro esame le proposte di 
modifica dello Statuto Sociale di seguito illustrate.
Vi informiamo che, in un’ottica di rafforzamento di standard minimi di organizzazione e governo 
societario ed al fine di assicurare una “sana e prudente gestione” (come previsto dall’articolo 56 
del D. Lgs. 385/1993), la Banca d’Italia con il Provvedimento n. 264010 del 4 marzo del 2008 
intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo societario delle 
banche” (di seguito anche disposizioni di vigilanza o nuove disposizioni di vigilanza), ha 
delineato un quadro normativo che attribuisce al sistema di governo societario un ruolo centrale 
nella definizione delle strategie aziendali e delle politiche di gestione e controllo dei rischi tipici 
dell’attività bancaria e finanziaria.
Gli obiettivi che l’Organo di Vigilanza intende perseguire con detto provvedimento possono 
essere, come di seguito, riassunti: (i) chiara distinzione delle funzioni e delle responsabilità, (ii) 
appropriato bilanciamento dei poteri tra gli organi sociali, (iii) equilibrata composizione degli 
organi sociali, (iv) definizione di un sistema dei controlli integrato ed efficace; (v) presidio di 
tutti i rischi aziendali; (vi) meccanismi di remunerazione coerenti con le politiche di gestione del 
rischio e le strategie di lungo periodo e (vii) adeguatezza dei flussi informativi.
Al fine di dare compiuta attuazione alla nuova normativa è necessario procedere ad alcuni 
interventi di adeguamento dello Statuto sociale, sia per recepire nello stesso le disposizioni che 
l’Organo di Vigilanza richiede siano previste statutariamente, sia per rendere il testo di alcune 
norme più coerente con le nuove disposizioni regolamentari. Il termine massimo previsto dalla 
normativa per effettuare il suddetto adeguamento è stato indicato nel 30 giugno 2009. Entro lo 
stesso termine il Consiglio di Amministrazione è chiamato a redigere il Progetto di Governo 
Societario.
Vi ricordiamo al riguardo che Banca Generali, in quanto società quotata, e, conseguentemente, 
in virtù del suo status di società pubblica, adotta già numerose delle prescrizioni e/o 
raccomandazioni previste dalle nuove disposizioni dell’Organo di Vigilanza e mutuate dal Codice 
di Autodisciplina di Borsa Italiana.
Osserviamo inoltre che, nel contemperamento dell’esigenza pubblica di garantire il rispetto della 
disposizioni vigenti in materia di organizzazione e governo societario - al fine della sana e 
prudente gestione - con l’esigenza specifica delle banche di garantirsi un adeguato grado di 
flessibilità nella definizione della propria struttura organizzativa, è diffusa fra le società bancarie 
la tendenza ad inserire negli statuti, oltre alle disposizioni necessarie ex lege, solo quelle 
previsioni alle quali è opportuno attribuire l’efficacia erga omnes e l’elevato grado di certezza 
che lo statuto assicura, devolvendo ad altre sedi (quali, inter alia, i regolamenti del Consiglio di 
Amministrazione, del Comitato per il Controllo Interno e del Comitato per la Remunerazione, il 
sistema delle deleghe, il Codice di Autodisciplina e il Modello di organizzazione e gestione, ex 
D.Lgs. 231 del 2001) la definizione di quegli aspetti per cui è, di contro, necessario un certo 
grado di flessibilità.
Vi informiamo altresì che le richiamate disposizioni della Banca d’Italia prevedono innanzitutto 
che le banche esercitino la propria facoltà di scelta tra i tre sistemi di amministrazione e 
controllo sulla base di una autovalutazione che consenta di individuare il modello in concreto 
più idoneo ad assicurare l’efficienza della gestione e l’efficacia dei controlli, avendo presenti 
anche i costi connessi.
Riteniamo che, in linea con le indicazioni fornite dalla Banca d’Italia, la considerazione di 
elementi quali (i) la struttura dell’assetto azionario di Banca Generali con il controllo diretto da 

Modifica degli articoli 12, 13, 15, 16, 18 e 21 dello Statuto Sociale, al fine di 
adeguarlo alle prescrizioni del Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia 
del 4 marzo 2008 intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione 
e governo societario delle banche”; deliberazioni relative e conseguenti.
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parte di Assicurazioni Generali; (ii) la quotazione delle azioni della società sul mercato 
telematico azionario (segmento Star) organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.; (iii) le 
dimensioni della banca e del gruppo bancario di cui è a capo e (iv) la struttura organizzativa 
dello stesso, che prevede l’accentramento presso la capogruppo delle funzioni di staff, in modo 
da consentire a ciascuna società controllata di focalizzarsi sul proprio rispettivo core-business, 
induca a confermare il sistema tradizionale di amministrazione e controllo quale modello in 
concreto più idoneo ad assicurare l’efficienza della gestione e l’efficacia dei controlli. Rileviamo 
altresì che il modello tradizionale di amministrazione e controllo, come fino ad ora adottato dalla 
banca, già prevede, tra l’altro, meccanismi di tutela delle minoranze e la loro partecipazione alla 
composizione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e un’adeguata presenza 
di amministratori indipendenti, in conformità alle disposizioni applicabili alle società quotate.
Avuto riferimento a tutto quanto premesso, siete stati chiamati all’odierna seduta a confermare o 
meno la scelta del modello tradizionale di amministrazione e controllo ed a deliberare 
sull’adeguamento dello Statuto della Vostra Società alle modificazioni statutarie richieste dalla 
nuova normativa di vigilanza; con l’occasione si è ritenuto opportuno sottoporre alla Vostra 
deliberazione anche alcune ulteriori variazioni volte a consentire una più agevole lettura 
dell’attuale dettato statutario o a recepire nello stesso formulazioni prevalentemente utilizzate 
dalle società quotate. Le modifiche riguardano gli articoli: 12 (relativo alla presidenza 
dell’Assemblea) 13 (relativo alle competenze dell’Assemblea), 15 (relativo alla nomina del 
Consiglio di Amministrazione), 16 (relativo al Presidente del Consiglio di Amministrazione), 18 
(relativo ai compiti del Consiglio di Amministrazione) e 21 (relativo ai compiti del Collegio 
Sindacale) dello Statuto. 
Per quanto riguarda l’iter autorizzativo delle modifiche proposte, si ricorda che, con 
Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia N. 311041 di data 23 marzo 2007, è stata 
modificata la disciplina prevista dal Titolo III, Capitolo I della Circolare della Banca d’Italia del 
21 aprile 1999 N. 229 – Istruzioni di Vigilanza per le banche – in merito alle modifiche 
statutarie, prevedendo che il previsto provvedimento di accertamento debba essere rilasciato 
dall’Organo di Vigilanza antecedentemente all’assunzione della deliberazione assembleare. 
Si precisa anche che le modifiche statutarie proposte non legittimano il diritto di recesso dei soci 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2437 del Codice Civile e dell’articolo 7 dello Statuto 
Sociale.
Si illustrano quindi nel dettaglio gli adeguamenti statutari che Vi proponiamo di approvare 
(come proposti e formulati nel reticolato che segue la presente illustrazione):
articolo 12 dello Statuto: pur nella convinzione della piena legittimità della clausola statutaria 
attualmente in vigore, relativa alla individuazione del Presidente dell’Assemblea, nelle ipotesi di 
mancanza sia del Presidente che del Vice Presidente, al fine di conformarsi a clausole 
attualmente prevalentemente utilizzate in altre società quotate si propone di modificare il comma 
di detto articolo prevedendo che in tali fattispecie sia l’Assemblea ad eleggere il proprio 
Presidente;
articolo 13 dello Statuto: si informa che la nuova normativa regolamentare stabilisce che lo 
Statuto preveda che l’Assemblea ordinaria, oltre a stabilire i compensi spettanti agli organi dalla 
stessa nominati, approvi (i) le politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di 
amministrazione, di dipendenti o di collaboratori non legati alla società da rapporti di lavoro 
subordinato e (ii) i piani basati su strumenti finanziari. Si rende quindi necessario integrare con 
detta previsione l’articolo 13 dello Statuto sociale, inserendo altresì nello stesso la possibilità, ai 
sensi dell’articolo 2389 comma 3 del codice civile, che l’Assemblea determini un importo 
complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 
cariche;
articolo 15 dello Statuto: si informa che, per la nuova normativa regolamentare, la composizione 
degli organi sociali assume un rilievo centrale per l’efficace assolvimento dei compiti che sono 
loro affidati; in tale contesto i componenti degli organi sociali devono dedicare tempo e risorse 
idonee per l’assolvimento dell’incarico. A tal fine la disciplina vigente prevede che, in occasione 
della nomina degli esponenti aziendali (e nel continuo) debbano essere accertati e valutati il 
numero di incarichi di analoga natura ricoperti, ponendo particolare attenzione a quelli che 
richiedono un maggiore coinvolgimento nell’ordinaria attività aziendale. A precisazione di 
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quanto sopra ed al fine di dare concretezza a tale previsione, la normativa della Banca d’Italia 
prevede che i limiti al cumulo degli incarichi siano oggetto di specifiche previsioni dello statuto 
o di regolamenti interni. 
In considerazione di quanto sopra, si segnala che;
a) con riferimento al Collegio Sindacale, in conformità alla richiamata disciplina, lo Statuto della 
società, in quanto quotata sul mercato telematico azionario (segmento Star) organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A., già prevede all’articolo 21 comma 2 che non possono essere eletti 
sindaci coloro che ricoprono incarichi di amministrazione e controllo presso altre società in 
misura superiore ai limiti stabiliti dalle disposizioni, anche regolamentari, vigenti;
b) per quanto riguarda i componenti del Consiglio di Amministrazione, in linea con la pocanzi 
richiamata previsione della Banca d’Italia, il Regolamento sul funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione di Banca Generali S.p.A. (approvato dal Consiglio di Amministrazione della 
società e disponibile sul sito internet www.bancagenerali.com) prevede, all’articolo 3 comma 4 e 
nell’Allegato 1, il numero massimo di incarichi di amministratore o di sindaco considerato 
compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di Amministratore della Società, 
stabilendo altresì dei parametri diversi (i) a seconda che il ruolo ricoperto in Banca Generali sia 
di amministratore esecutivo o di amministratore non esecutivo e (ii) a seconda della tipologia di 
società presso cui gli altri incarichi sono ricoperti (società quotate, società finanziarie, bancarie 
o assicurative o società di grandi dimensioni). Si propone quindi di mantenere la previsione di 
tali limiti nel Regolamento sul funzionamento del Consiglio di Amministrazione di Banca 
Generali S.p.A., introducendo però, al comma 3 dell’articolo 15 dello Statuto, il riconoscimento 
statutario della competenza del citato Regolamento a disciplinare la suddetta fattispecie;
articolo 16 dello Statuto: si informa che le nuove disposizioni di vigilanza si soffermano sul ruolo 
del Presidente del Consiglio, cui compete un’importante funzione, al fine di favorire la dialettica 
interna ed assicurare il bilanciamento dei poteri, in coerenza con i compiti in tema di 
organizzazione dei lavori del consiglio e di circolazione delle informazioni che gli vengono 
attribuiti dal codice civile. Si propone quindi di modificare il comma 2 dell’articolo 16 dello 
Statuto, precisando con maggior dettaglio il ruolo del Presidente, in conformità a quanto indicato 
dalla citata normativa regolamentare;
articolo 18 dello Statuto: il provvedimento in esame sottolinea come un sistema di governo 
societario efficiente, basato sul principio del bilanciamento dei poteri, richieda che, nel caso in 
cui le funzioni di supervisione strategica e di gestione vengano attribuite ad organi diversi, siano 
chiaramente individuati e distinti i compiti e le responsabilità dei due organi, il primo chiamato 
a deliberare sugli indirizzi di carattere strategico della banca e a verificarne nel continuo 
l’attuazione ed il secondo responsabile della gestione aziendale. In considerazione della struttura 
organizzativa e amministrativa di Banca Generali, che vede il Consiglio di Amministrazione 
quale organo cui sono demandate le funzioni di supervisione strategica e l’Amministratore 
Delegato e la Direzione Generale quali soggetti cui compete la funzione di gestione, si rende 
quindi necessario apportare alcune modifiche all’articolo 18 dello Statuto sociale al fine di 
conformare quest’ultimo alle ricordate previsioni della normativa di vigilanza. Si propone quindi 
(i) innanzitutto di meglio esplicitare il ruolo di supervisione strategica che spetta al Consiglio di 
Amministrazione; (ii) di inserire tra le competenze dello stesso le attribuzioni non delegabili 
indicate dalla nuova normativa, prevedendo però - ove possibile, in conformità alle previsioni 
contenute nelle Istruzioni di Vigilanza per le banche di cui alla circolare della Banca d’Italia n. 
229 del 21 aprile 1999 e successive modifiche ed integrazioni, Titolo IV capitolo 11 e agli 
articoli 8 e 9 del Regolamento congiunto Consob e Banca d’Italia del 30 ottobre 2007 – che la 
concreta attuazione di tali funzioni potrà essere delegata all’Amministratore Delegato, ove 
nominato; (iii) di eliminare alcune funzioni tipicamente gestionali, dal novero delle competenze 
non delegabili del Consiglio di Amministrazione; (iv) di inserire la previsione che il Consiglio 
delibera su proposta di uno dei suoi componenti, al fine di garantire la facoltà di proposta a tutti 
i consiglieri. Inoltre, con l’intento di sempre più allineare le previsioni statutarie alle 
formulazioni prevalentemente utilizzate dalle società quotate, si propone di inserire nell’articolo 
18 dello Statuto sociale un ulteriore comma (il terzo, con conseguente rinumerazione di quelli 
successivi) che demandi ad apposito Regolamento - cui viene data pubblicità sul sito internet 
della società - la disciplina del funzionamento del Consiglio di Amministrazione;
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articolo 21 dello Statuto: le nuove disposizioni di vigilanza sottolineano l’importanza dei compiti 
attribuiti all’organo con funzioni di controllo, che deve vigilare sull’osservanza delle norme di 
legge, regolamentari e statutarie, sulla corretta amministrazione sull’adeguatezza degli assetti 
amministrativi e contabili della banca. Per l’importanza che detti compiti rivestono ai fini di 
vigilanza l’articolo 52 del D. Lgs. 385/1993 ha predisposto un meccanismo di collegamento 
funzionale tra il Collegio Sindacale e l’Autorità di Vigilanza, prevedendo che l’organo di 
controllo informi senza indugio la Banca d’Italia di tutti i fatti o gli atti di cui venga a 
conoscenza che possono costituire una irregolarità nella gestione della banca o una violazione 
delle norme disciplinanti l’attività bancaria. Il citato provvedimento della Banca d’Italia prevede, 
altresì, che tale compito del Collegio Sindacale sia previsto statutariamente. Si propone quindi 
di inserire all’articolo 21 dello Statuto sociale un nuovo comma (il comma 13, con conseguente 
rinumerazione di quelli successivi) in cui recepire tale previsione. Le ulteriori modifiche 
apportate all’articolo sono volte a chiarire il tenore letterale dello stesso, meglio precisando i 
compiti e poteri spettanti al Collego Sindacale, anche alla luce delle nuove disposizioni di 
vigilanza.
Si riportano di seguito i testi comparati delle norme vigenti e di quelle che si intendono adottare, 
con evidenza grafica delle variazioni proposte:

Articolo 12

Articolo 13

Statuto Vigente
	
1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o, in 
mancanza, dal Vicepresidente. Qualora 
anche il Vicepresidente sia assente o 
impedito l’Assemblea è presieduta da un 
membro del Consiglio di Amministrazione a 
ciò designato dal Consiglio stesso, in difetto 
di che l’Assemblea elegge il proprio 
Presidente. 

2. Al Presidente dell’Assemblea spettano i 
compiti previsti dalla vigente normativa.

3. Il Presidente è assistito da un Segretario. In 
caso di assenza od impedimento del 
Segretario del Consiglio di Amministrazione, 
le sue funzioni sono prese dal Consigliere di 
Amministrazione presente più giovane d’età. 
L’assistenza del Segretario non è necessaria 
quando per la redazione del verbale 
dell’Assemblea è designato un notaio.

Statuto Vigente
	
1. All’Assemblea riunita in sede ordinaria e 

straordinaria sono devolute le attribuzioni 
rispettivamente spettanti ai sensi dalla 
vigente normativa.

Proposta di modifica

	1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione o, in 
mancanza, dal Vicepresidente. Qualora 
anche il Vicepresidente sia assente o 
impedito l’Assemblea è presieduta da un 
membro del Consiglio di Amministrazione a 
ciò designato dal Consiglio stesso, in difetto 
di che l’Assemblea elegge il proprio 
Presidente. 

2. Al Presidente dell’Assemblea spettano i 
compiti previsti dalla vigente normativa.

3. Il Presidente è assistito da un Segretario. In 
caso di assenza od impedimento del 
Segretario del Consiglio di Amministrazione, 
le sue funzioni sono prese dal Consigliere di 
Amministrazione presente più giovane d’età. 
L’assistenza del Segretario non è necessaria 
quando per la redazione del verbale 
dell’Assemblea è designato un notaio.

Proposta di modifica

1. All’Assemblea riunita in sede ordinaria e 
straordinaria sono devolute le attribuzioni 
rispettivamente spettanti ai sensi dalla 
vigente normativa.

2. L’Assemblea ordinaria stabilisce i 
compensi spettanti agli organi dalla 
stessa nominati. L’assemblea può 
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determinare un importo complessivo 
per la remunerazione di tutti gli 
amministratori, inclusi quelli investiti 
di particolari cariche, da ripartirsi tra 
i singoli componenti secondo le 
determinazioni del Consiglio di 
Amministrazione.

3. L’Assemblea approva altresì le 
politiche di remunerazione e i piani di 
compensi basati su strumenti finanziari 
a favore dei consiglieri di 
amministrazione, dei dipendenti e dei 
collaboratori non legati alla società da 
rapporti di lavoro subordinato.

Articolo 15

Statuto Vigente
	
1. La Società è amministrata da un Consiglio 

di Amministrazione composto da un minimo 
di 7 (sette) a un massimo di 12 (dodici) 
membri, eletti dall’Assemblea dopo averne 
determinato il numero.

2. I membri del Consiglio di Amministrazione 
durano in carica per un massimo di tre 
esercizi, scadono alla data dell’assemblea 
che approva il bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili. In caso di nomine durante il 
periodo di carica, i nuovi eletti scadono 
assieme a quelli in carica. 

3. Essi devono essere in possesso dei requisiti 
di Legge anche, sempre nei limiti stabiliti 
dalla Legge, in termini di indipendenza. 

4. La nomina dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione è effettuata sulla base di 
liste di candidati, secondo la procedura di 
cui ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli 
azionisti, che da soli o insieme ad altri 
azionisti, rappresentino la percentuale di 
capitale sociale prevista per la Società dalla 
normativa regolamentare vigente. Ciascun 
azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 

Proposta di modifica

1. La Società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da un minimo 
di 7 (sette) a un massimo di 12 (dodici) 
membri, eletti dall’Assemblea dopo averne 
determinato il numero.

2. I membri del Consiglio di Amministrazione 
durano in carica per un massimo di tre 
esercizi, scadono alla data dell’assemblea 
che approva il bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili. In caso di nomine durante il 
periodo di carica, i nuovi eletti scadono 
assieme a quelli in carica. 

3. Essi devono essere in possesso dei requisiti 
di Legge anche, sempre nei limiti stabiliti 
dalla Legge, in termini di indipendenza. Il 
limite al cumulo degli incarichi è 
disciplinato nel Regolamento di cui al 
comma 3 dell’articolo 18 del presente 
statuto.

4. La nomina dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione è effettuata sulla base di 
liste di candidati, secondo la procedura di 
cui ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli 
azionisti, che da soli o insieme ad altri 
azionisti, rappresentino la percentuale di 
capitale sociale prevista per la Società dalla 
normativa regolamentare vigente. Ciascun 
azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 
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controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) gli 
azionisti che siano altrimenti collegati tra 
loro in forza di rapporti di collegamento 
rilevanti ai sensi della normativa di legge 
e/o regolamentare vigente e applicabile) 
può presentare o concorrere a presentare 
insieme ad altri azionisti, direttamente, per 
interposta persona, o tramite società 
fiduciaria, una sola lista di candidati, pena 
l’irricevibilità della lista.

6. Le liste contengono un numero di candidati 
non superiore al numero dei membri da 
eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo, con indicazione specifica di 
quelli che sono i candidati in possesso dei 
requisiti di indipendenza stabiliti dalla 
legge. Ogni candidato potrà presentarsi in 
una sola lista a pena di ineleggibilità.

7. Qualora il Consiglio di Amministrazione 
uscente presenti una propria lista, la stessa è 
depositata presso la sede sociale e pubblicata 
su almeno un quotidiano a diffusione 
nazionale, almeno venti giorni prima di 
quello fissato per l’Assemblea in prima 
convocazione unitamente alla documentazione 
di cui al successivo comma 9.

8. Le liste presentate da azionisti sono 
depositate presso la sede sociale e 
pubblicate su almeno un quotidiano a 
diffusione nazionale, almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l’Assemblea in 
prima convocazione. 

9. Al fine di provare la legittimazione alla 
presentazione delle liste, i soci depositano 
presso la sede sociale la documentazione 
comprovante la titolarità della 
partecipazione azionaria entro il termine 
indicato al comma precedente. Entro lo 
stesso termine, gli azionisti che hanno 
presentato le liste devono altresì depositare 
presso la sede sociale:

- le informazioni relative all’identità dei soci 
che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta,

- un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
candidati indicati nella lista,

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli 
che detengono, anche congiuntamente, una 

controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) gli 
azionisti che siano altrimenti collegati tra 
loro in forza di rapporti di collegamento 
rilevanti ai sensi della normativa di legge 
e/o regolamentare vigente e applicabile) 
può presentare o concorrere a presentare 
insieme ad altri azionisti, direttamente, per 
interposta persona, o tramite società 
fiduciaria, una sola lista di candidati, pena 
l’irricevibilità della lista.

6. Le liste contengono un numero di candidati 
non superiore al numero dei membri da  
eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo, con indicazione specifica di 
quelli che sono i candidati in possesso dei 
requisiti di indipendenza stabiliti dalla 
legge. Ogni candidato potrà presentarsi in 
una sola lista a pena di ineleggibilità.

7. Qualora il Consiglio di Amministrazione 
uscente presenti una propria lista, la stessa è 
depositata presso la sede sociale e pubblicata 
su almeno un quotidiano a diffusione 
nazionale, almeno venti giorni prima di 
quello fissato per l’Assemblea in prima 
convocazione unitamente alla documentazione 
di cui al successivo comma 9.

8. Le liste presentate da azionisti sono 
depositate presso la sede sociale e 
pubblicate su almeno un quotidiano a 
diffusione nazionale, almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l’Assemblea in 
prima convocazione. 

9. Al fine di provare la legittimazione alla 
presentazione delle liste, i soci depositano 
presso la sede sociale la documentazione 
comprovante la titolarità della 
partecipazione azionaria entro il termine 
indicato al comma precedente. Entro lo 
stesso termine, gli azionisti che hanno 
presentato le liste devono altresì depositare 
presso la sede sociale:

- le informazioni relative all’identità dei soci 
che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta,

- un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
candidati indicati nella lista,

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli 
che detengono, anche congiuntamente, una 
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partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;

-	 le dichiarazioni con le quali ogni candidato 
accetta la propria candidatura ed attesta 
altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e 
di ineleggibilità, il possesso dei requisiti di 
onorabilità e di professionalità prescritti 
dalla normativa vigente per ricoprire la 
carica di amministratore della Società, 
nonché, qualora posseduti, di quelli 
d‘indipendenza previsti dalla legge e dai 
codici di comportamento promossi da 
società di gestione di mercati regolamentati 
o da associazioni di categoria, ai quali la 
Società abbia aderito.

10. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 
controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive 
modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano 
altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi 
della normativa di legge e/o regolamentare 
vigente e applicabile) hanno diritto di 
votare una sola lista. Qualora sia stata 
presentata una sola lista tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione saranno 
tratti dalla stessa. Qualora, invece, vengano 
presentate due o più liste, risulteranno 
eletti consiglieri i primi candidati della lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti, 
in misura pari agli otto noni del numero dei 
componenti del Consiglio di 
Amministrazione determinato 
dall’Assemblea – con arrotondamento, in 
caso di numero frazionario – all’unità 
inferiore. I restanti amministratori saranno 
tratti dalle altre liste, non collegate in alcun 
modo, neppure indirettamente – con i soci 
che hanno presentato o votato alla lista 
risultata prima per numero di voti, ed a tal 
fine i voti ottenuti dalle liste stesse saranno 
divisi successivamente per uno, due, tre e 
così via, secondo il numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti così 
ottenuti saranno assegnati progressivamente 

partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;

-	 le dichiarazioni con le quali ogni candidato 
accetta la propria candidatura ed attesta 
altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e 
di ineleggibilità, il possesso dei requisiti di 
onorabilità e di professionalità prescritti 
dalla normativa vigente per ricoprire la 
carica di amministratore della Società, 
nonché, qualora posseduti, di quelli 
d‘indipendenza previsti dalla legge e dai 
codici di comportamento promossi da 
società di gestione di mercati regolamentati 
o da associazioni di categoria, ai quali la 
Società abbia aderito.

10. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 
controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive 
modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano 
altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi 
della normativa di legge e/o regolamentare 
vigente e applicabile) hanno diritto di 
votare una sola lista. Qualora sia stata 
presentata una sola lista tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione saranno 
tratti dalla stessa. Qualora, invece, vengano 
presentate due o più liste, risulteranno 
eletti consiglieri i primi candidati della lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti, 
in misura pari agli otto noni del numero dei 
componenti del Consiglio di 
Amministrazione determinato 
dall’Assemblea – con arrotondamento, in 
caso di numero frazionario – all’unità 
inferiore. I restanti amministratori saranno 
tratti dalle altre liste, non collegate in alcun 
modo, neppure indirettamente – con i soci 
che hanno presentato o votato alla lista 
risultata prima per numero di voti, ed a tal 
fine i voti ottenuti dalle liste stesse saranno 
divisi successivamente per uno, due, tre e 
così via, secondo il numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti così 
ottenuti saranno assegnati  
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ai candidati di ciascuna di tali liste, 
secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti così 
attribuiti ai candidati delle varie liste 
verranno disposti in un’unica graduatoria 
decrescente.

11. In caso di parità di voti fra due o più liste 
risulteranno eletti consiglieri i candidati più 
giovani per età fino a concorrenza dei posti 
da assegnare.

12. Nel caso in cui al termine delle votazioni 
non fossero eletti in numero sufficiente 
Consiglieri aventi i requisiti di 
indipendenza previsti dalla vigente 
normativa l’amministratore contraddistinto 
dal numero progressivo più alto nella lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti 
e che sia privo dei requisiti di indipendenza 
sarà sostituito dal candidato successivo, 
tratto dalla medesima lista avente i requisiti 
richiesti. Tale procedura, occorrendo, sarà 
ripetuta fino al completamento del numero 
dei Consiglieri aventi i requisiti di 
indipendenza da eleggere. Qualora avendo 
adottato il criterio di cui sopra non fosse 
stato possibile completare il numero dei 
Consiglieri da eleggere, all’elezione dei 
Consiglieri mancanti provvede l’Assemblea 
seduta stante, su proposta dei soci presenti 
e con delibera adottata a maggioranza 
semplice.

13. Qualora nel corso del mandato uno o più 
Consiglieri di Amministrazione vengano a 
mancare per qualsiasi ragione, si procede 
alla loro sostituzione a norma di Legge. Se 
l’amministratore cessato era stato tratto 
dalla lista di minoranza che aveva ottenuto 
il maggior numero di voti, la sostituzione 
viene effettuata nominando il primo 
candidato eleggibile e disposto ad accettare 
la carica della medesima lista cui 
apparteneva l’amministratore venuto meno, 
ovvero, nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, con il primo candidato eleggibile 
e disposto ad accettare la carica tratto, 
secondo l’ordine progressivo, tra i candidati 
della lista cui apparteneva il primo 
candidato non eletto. Il sostituito scade 
insieme agli Amministratori in carica al 
momento del suo ingresso nel Consiglio.

14. Ove non sia possibile procedere nei 
termini sopra indicati, per incapienza delle 
liste o per indisponibilità dei candidati, il 
Consiglio di Amministrazione procede alla 

progressivamente ai candidati di ciascuna 
di tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti così 
attribuiti ai candidati delle varie liste 
verranno disposti in un’unica graduatoria 
decrescente.

11. In caso di parità di voti fra due o più liste 
risulteranno eletti consiglieri i candidati più 
giovani per età fino a concorrenza dei posti 
da assegnare.

12. Nel caso in cui al termine delle votazioni 
non fossero eletti in numero sufficiente 
Consiglieri aventi i requisiti di 
indipendenza previsti dalla vigente 
normativa l’amministratore contraddistinto 
dal numero progressivo più alto nella lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti 
e che sia privo dei requisiti di indipendenza 
sarà sostituito dal candidato successivo, 
tratto dalla medesima lista avente i requisiti 
richiesti. Tale procedura, occorrendo, sarà 
ripetuta fino al completamento del numero 
dei Consiglieri aventi i requisiti di 
indipendenza da eleggere. Qualora avendo 
adottato il criterio di cui sopra non fosse 
stato possibile completare il numero dei 
Consiglieri da eleggere, all’elezione dei 
Consiglieri mancanti provvede l’Assemblea 
seduta stante, su proposta dei soci presenti 
e con delibera adottata a maggioranza 
semplice.

13. Qualora nel corso del mandato uno o più 
Consiglieri di Amministrazione vengano a 
mancare per qualsiasi ragione, si procede 
alla loro sostituzione a norma di Legge. Se 
l’amministratore cessato era stato tratto 
dalla lista di minoranza che aveva ottenuto 
il maggior numero di voti, la sostituzione 
viene effettuata nominando il primo 
candidato eleggibile e disposto ad accettare 
la carica della medesima lista cui 
apparteneva l’amministratore venuto meno, 
ovvero, nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, con il primo candidato eleggibile 
e disposto ad accettare la carica tratto, 
secondo l’ordine progressivo, tra i candidati 
della lista cui apparteneva il primo 
candidato non eletto. Il sostituito scade 
insieme agli Amministratori in carica al 
momento del suo ingresso nel Consiglio.

14. Ove non sia possibile procedere nei 
termini sopra indicati, per incapienza delle 
liste o per indisponibilità dei candidati, il 
Consiglio di Amministrazione procede alla 
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cooptazione, ai sensi dell’articolo 2386 del 
Codice Civile, di un amministratore da esso 
prescelto secondo i criteri stabiliti dalla 
legge. L’amministratore così cooptato resta 
in carica sino alla successiva Assemblea, 
che procede alla sua conferma o 
sostituzione con le modalità e maggioranze 
ordinarie, in deroga al sistema di voto di 
lista indicato nel presente articolo 15.

cooptazione, ai sensi dell’articolo 2386 del 
Codice Civile, di un amministratore da esso 
prescelto secondo i criteri stabiliti dalla 
legge. L’amministratore così cooptato resta 
in carica sino alla successiva Assemblea, 
che procede alla sua conferma o 
sostituzione con le modalità e maggioranze 
ordinarie, in deroga al sistema di voto di 
lista indicato nel presente articolo 15.

Articolo 16

Articolo 18

Statuto Vigente
	
1. Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i 

suoi componenti il Presidente.
2. Al Presidente competono i poteri previsti 

dalla normativa tempo per tempo vigente.

3. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere 
fra i suoi componenti il Vicepresidente.

4. Il Presidente assente o impedito è sostituito 
nelle sue attribuzioni dal Vicepresidente. In 
mancanza del Vicepresidente, il Presidente 
è sostituito dal Consigliere di 
Amministrazione più anziano di età.

5. Il Presidente e il Vicepresidente rimangono 
in carica per il tempo determinato 
dall’organo che li ha nominati.

6. Il Consiglio di Amministrazione nomina un 
Segretario, scegliendolo anche al di fuori 
del Consiglio, determinando il tempo della 
sua durata in carica.

Statuto Vigente
	
1. Il Consiglio di Amministrazione è investito 

di tutti i poteri per l’ordinaria e la 
straordinaria amministrazione della Società, 
ivi compresa la facoltà di consentire la 
cancellazione e la riduzione di ipoteche 
anche a fronte di pagamento non integrale 

Proposta di modifica

1. Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i 
suoi componenti il Presidente.

2. Il Presidente promuove l’effettivo 
funzionamento del sistema di governo 
societario garantendo l’equilibrio dei 
poteri rispetto agli Amministratori 
Delegati, ove nominati, e agli 
amministratori esecutivi e si pone quale 
interlocutore degli organi interni di 
controllo e dei comitati interni. Al 
Presidente competono i poteri previsti dalla 
normativa tempo per tempo vigente.

3. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere 
fra i suoi componenti il Vicepresidente.

4. Il Presidente assente o impedito è sostituito 
nelle sue attribuzioni dal Vicepresidente. In 
mancanza del Vicepresidente, il Presidente 
è sostituito dal Consigliere di 
Amministrazione più anziano di età.

5. Il Presidente e il Vicepresidente rimangono 
in carica per il tempo determinato 
dall’organo che li ha nominati.

6. Il Consiglio di Amministrazione nomina un 
Segretario, scegliendolo anche al di fuori 
del Consiglio, determinando il tempo della 
sua durata in carica.

Proposta di modifica

1. Il Consiglio di Amministrazione è investito 
di tutti i poteri per l’ordinaria e la 
straordinaria amministrazione della Società, 
ivi compresa la facoltà di consentire la 
cancellazione e la riduzione di ipoteche 
anche a fronte di pagamento non integrale 
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del credito, ed ha facoltà di deliberare in 
merito a tutti gli atti rientranti nell’oggetto 
sociale che non siano riservati dalla vigente 
normativa alla competenza dell’Assemblea. 

2. Il Consiglio di Amministrazione ha 
competenza esclusiva a deliberare pure in 
tema di istituzione o soppressione di sedi 
secondarie, d’indicazione di quali 
Amministratori abbiano la rappresentanza e 
la firma sociale, in materia di fusione, nei 
casi consentiti dalla legge, sull’ 
adeguamento delle disposizioni dello 
Statuto Sociale che divenissero 
incompatibili con nuove disposizioni 
normative aventi carattere imperativo.

3. Oltre alle attribuzioni non delegabili a 
norma di legge, sono riservate all’ esclusiva 
competenza del Consiglio di 
Amministrazione le decisioni concernenti: 

a) la determinazione degli indirizzi generali di 
gestione, la approvazione dei piani 
strategici, industriali e finanziari della 
Società, delle operazioni aventi un 
significativo rilievo economico, patrimoniale 
e finanziario, anche con parti correlate;

b) la nomina, qualora lo ritenga opportuno, del 
Direttore Generale, dei Condirettori 
Generali, dei Vice Direttori Generali, il 
conferimento dei relativi poteri e il loro 
collocamento a riposo;

c) previo parere del Collegio Sindacale, la 
nomina e la revoca del Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili 
societari, la determinazione dei relativi 
poteri e mezzi e la vigilanza sugli stessi e 
sul rispetto effettivo delle procedure 
amministrative e contabili; 

del credito, ed ha facoltà di deliberare in 
merito a tutti gli atti rientranti nell’oggetto 
sociale che non siano riservati dalla vigente 
normativa alla competenza dell’Assemblea. 
Esso delibera su proposta di uno dei 
suoi componenti.

2. Il Consiglio di Amministrazione ha 
competenza esclusiva a deliberare pure in 
tema di istituzione o soppressione di sedi 
secondarie, d’indicazione di quali 
Amministratori abbiano la rappresentanza e 
la firma sociale, in materia di fusione, nei 
casi consentiti dalla legge, sull’ 
adeguamento delle disposizioni dello 
Statuto Sociale che divenissero 
incompatibili con nuove disposizioni 
normative aventi carattere imperativo.  

3. Il Consiglio di Amministrazione adotta 
un Regolamento avente ad oggetto il 
proprio  funzionamento, nel rispetto 
delle previsioni di legge e di Statuto. 
Di tale Regolamento viene data 
pubblicità mediante la pubblicazione 
sul sito internet della Società.

4. Oltre alle attribuzioni non delegabili a 
norma di legge, sono riservate all’ esclusiva 
competenza del Consiglio di 
Amministrazione le decisioni concernenti: 

a) la determinazione degli indirizzi generali di 
gestione, la approvazione delle linee, dei 
piani e delle operazioni strategiche, 
l’approvazione dei piani industriali e 
finanziari della Società, delle operazioni 
aventi un significativo rilievo economico, 
patrimoniale e finanziario, anche con parti 
correlate; 

b) la nomina, qualora lo ritenga opportuno, del 
Direttore Generale, dei Condirettori 
Generali, dei Vice Direttori Generali, il 
conferimento dei relativi poteri e il loro 
collocamento a riposo; 

c) previo parere del Collegio Sindacale, 
la nomina del Responsabile della 
funzione di revisione interna;

d) previo parere del Collegio Sindacale, 
la nomina del Responsabile della 
funzione di conformità; 

e) previo parere del Collegio Sindacale, la 
nomina e la revoca del Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili 
societari, la determinazione dei relativi 
poteri e mezzi e la vigilanza sugli stessi e 
sul rispetto effettivo delle procedure 
amministrative e contabili;
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d) l’istituzione, il trasferimento e la chiusura di 
succursali, rappresentanze ed uffici; 

e) l’autorizzazione degli esponenti aziendali e 
degli esponenti delle società appartenenti al 
Gruppo Bancario svolgenti funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo e 
degli altri soggetti individuati dalla legge a 
contrarre con la Società operazioni o 
obbligazioni di qualsiasi natura ovvero 
compiere atti di compravendita, 
direttamente o indirettamente; 

f)	 l’acquisto, la costruzione, la vendita e la 
permuta di immobili, salvo gli atti e le 
operazioni necessari in sede giudiziale e 
stragiudiziale per il recupero dei crediti; 
l’assunzione o la cessione di partecipazioni 
che comportino variazioni del Gruppo 
Bancario ovvero di partecipazioni di 
controllo o di collegamento; la cessione di 
aziende e/o di rami di azienda; la stipula di 
accordi relativi a joint venture o a alleanze 
strategiche; 

g) la determinazione dell’assetto organizzativo 
generale e l’approvazione e le modifiche dei 
regolamenti interni;

d) l’istituzione, il trasferimento e la chiusura di 
succursali, rappresentanze ed uffici; 

f) l’autorizzazione degli esponenti aziendali e 
degli esponenti delle società appartenenti al 
Gruppo Bancario svolgenti funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo e 
degli altri soggetti individuati dalla legge a 
contrarre con la Società operazioni o 
obbligazioni di qualsiasi natura ovvero 
compiere atti di compravendita, 
direttamente o indirettamente; 

g) l’acquisto, la costruzione, la vendita e la 
permuta di immobili, salvo gli atti e le 
operazioni necessari in sede giudiziale e 
stragiudiziale per il recupero dei crediti; 
l’assunzione o la cessione di partecipazioni 
che comportino variazioni del Gruppo 
Bancario ovvero di partecipazioni di 
controllo o di collegamento; la cessione di 
aziende e/o di rami di azienda; la stipula di 
accordi relativi a joint venture o a alleanze 
strategiche;

h) l’approvazione della struttura 
organizzativa e delle  modifiche dei 
regolamenti interni e delle policy; la 
verifica periodica che la struttura 
organizzativa definisca in modo chiaro 
e coerente i compiti e le 
responsabilità;

i) la verifica periodica che l’assetto dei 
controlli interni sia coerente con il 
principio di proporzionalità e con gli 
indirizzi strategici, e che le funzioni 
aziendali di controllo abbiano un 
sufficiente grado di autonomia 
all’interno della struttura 
organizzativa, e dispongano di risorse 
adeguate per un corretto 
funzionamento;

l) la verifica che il sistema dei flussi 
informativi sia adeguato, completo e 
tempestivo; 

m) la definizione delle direttive per 
l’assunzione e l’utilizzazione del 
personale appartenente alla categoria 
dei dirigenti della Società;

n) la verifica che i sistemi di 
incentivazione e retribuzione di coloro 
che rivestono posizioni apicali 
nell’assetto organizzativo tengano  
nella dovuta considerazione le 
politiche di contenimento del rischio e 
siano coerenti con gli obiettivi di 
lungo periodo della banca, la cultura 



36

h) l’eventuale costituzione di comitati o 
commissioni con funzioni consultive o di 
coordinamento, anche allo scopo di 
conformare il sistema di governo societario 
alle vigenti raccomandazioni in termini di 
corporate governance, determinandone 
all’atto della costitu-zione i componenti, la 
durata, le attribuzioni e le facoltà; 

i) l’approvazione dei contratti integrativi 
aziendali e degli accordi sindacali di 
valenza generale.

4. Sono altresì riservate alla esclusiva 
competenza del Consiglio di 
Amministrazione della banca, quale 
capogruppo del Gruppo Bancario, le 
decisioni concernenti l’assunzione e la 
cessione di partecipazioni  da parte delle 
società controllate appartenenti al gruppo 
bancario nonché la determinazione dei 
criteri per il coordinamento e la direzione 
delle società del gruppo bancario e per 
l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla 
Banca d’Italia nell’interesse della stabilità 
del gruppo stesso. 

5. Nei limiti consentiti dalla Legge e dallo 
Statuto il Consiglio di Amministrazione può 
delegare proprie attribuzioni non esclusive 
ad uno o più Amministratori Delegati 
nonché al Comitato Esecutivo, stabilendone 
le attribuzioni e la durata in carica. 

6. Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, 
delegare, predeterminandone i limiti, poteri 
deliberativi in materia di erogazione e 
gestione del credito e di gestione corrente 
della Società ad amministratori e a 
dipendenti della Società in base alle funzioni 
o al gra-do ricoperto, singolarmente ovvero 
riuniti in comitati, composti anche 

aziendale e il complessivo assetto di 
governo societario e dei controlli 
interni;

o) l’eventuale costituzione di comitati o 
commissioni con funzioni, 
istruttorie,consultive, propositive o di 
coordinamento, anche allo scopo di 
conformare il sistema di governo societario 
alle vigenti raccomandazioni in termini di 
corporate governance, determinandone 
all’atto della costituzione i componenti, la 
durata, le attribuzioni e le facoltà; 

p) la verifica nel tempo che il sistema dei 
flussi informativi tra gli organi 
aziendali sia adeguato, completo e 
tempestivo.

i) l’ approvazione dei contratti integrativi 
aziendali e degli accordi sindacali di 
valenza generale.

		L a concreta attuazione delle funzioni 
indicate alla precedenti lettere h), i), 
l) e p) potrà essere delegata, in 
apposita sede, all’Amministratore 
Delegato, ove nominato.

5. Sono altresì riservate alla esclusiva 
competenza del Consiglio di 
Amministrazione della banca, quale 
capogruppo del Gruppo Bancario, le 
decisioni concernenti l’assunzione e la 
cessione di partecipazioni  da parte delle 
società controllate appartenenti al gruppo 
bancario nonché la determinazione dei 
criteri per il coordinamento e la direzione 
delle società del gruppo bancario e per 
l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla 
Banca d’Italia nell’interesse della stabilità 
del gruppo stesso. 

6. Nei limiti consentiti dalla Legge e dallo 
Statuto il Consiglio di Amministrazione può 
delegare proprie attribuzioni non esclusive 
ad uno o più Amministratori Delegati 
nonché al Comitato Esecutivo, stabilendone 
le attribuzioni e la durata in carica. 

7. Il Consiglio di Amministrazione può, 
inoltre, delegare, predeterminandone i 
limiti, poteri deliberativi in materia di 
erogazione e gestione del credito e di 
gestione corrente della Società ad 
amministratori e a dipendenti della Società 
in base alle funzioni o al grado ricoperto, 
singolarmente ovvero riuniti in comitati, 
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eventualmente da personale delle società 
appartenenti al Gruppo Bancario.

7. Con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio 
di Amministrazione ed il Collegio Sindacale 
sono informati, anche a cura degli organi 
delegati, sull’andamento della gestione e 
sulla attività svolta dalla Società e dalle sue 
controllate, sulla sua prevedibile evoluzione, 
sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale 
effettuate dalla società e dalle sue 
controllate, con particolare riguardo alle 
operazioni in cui gli Amministratori abbiano 
un interesse proprio o di terzi o che siano 
influenzate dall’eventuale soggetto che 
eserciti attività di direzione e coordinamento, 
nonché sulle decisioni assunte in tema di 
erogazione e gestione del credito, di cui 
dovrà essere resa un’informativa per importi 
globali. Il Consiglio determinerà altresì le 
modalità e la periodi-cità secondo le quali 
delle altre decisioni di maggior rilievo 
assunte dai soggetti delegati in materia di 
gestione corrente dovrà essere data notizia al 
Consiglio stesso.

8. In caso di assoluta ed improrogabile 
urgenza, in mancanza di deleghe in materia 
all’Amministratore Delegato, il Presidente o 
chi lo sostituisce ai sensi dell’articolo 16 
dello Statuto può assumere decisioni di 
competenza del Consiglio ad eccezione di 
quelle non delegabili ai sensi di legge. Le 
decisioni così assunte devono essere 
comunicate al Consiglio nella prima 
riunione successiva.

composti anche eventualmente da personale 
delle società appartenenti al Gruppo 
Bancario. 

8. Con cadenza almeno trimestrale, il 
Consiglio di Amministrazione ed il Collegio 
Sindacale sono informati, anche a cura 
degli organi delegati, sull’andamento della 
gestione e sulla attività svolta dalla Società 
e dalle sue controllate, sulla sua prevedibile 
evoluzione, sulle operazioni di maggior 
rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale effettuate dalla società e dalle 
sue controllate, con particolare riguardo 
alle operazioni in cui gli Amministratori 
abbiano un interesse proprio o di terzi o che 
siano influenzate dall’eventuale soggetto 
che eserciti attività di direzione e 
coordinamento, nonché sulle decisioni 
assunte in tema di erogazione e gestione del 
credito, di cui dovrà essere resa 
un’informativa per importi globali. Il 
Consiglio determinerà altresì le modalità e 
la periodicità secondo le quali delle altre 
decisioni di maggior rilievo assunte dai 
soggetti delegati in materia di gestione 
corrente dovrà essere data notizia al 
Consiglio stesso. 

9. In caso di assoluta ed improrogabile 
urgenza, in mancanza di deleghe in materia 
all’Amministratore Delegato, il Presidente o 
chi lo sostituisce ai sensi dell’articolo 16 
dello Statuto può assumere decisioni di 
competenza del Consiglio ad eccezione di 
quelle non delegabili ai sensi di legge. Le 
decisioni così assunte devono essere 
comunicate al Consiglio nella prima 
riunione successiva.

Articolo 21

Statuto Vigente
	
1. Il Collegio sindacale è composto di tre 

Sindaci effettivi e due supplenti, le cui 
attribuzioni, doveri e durata sono quelli 
stabiliti dalla Legge. 

2. I Sindaci effettivi e supplenti devono 
possedere i requisiti richiesti dalla Legge e 
sono rieleggibili. Non possono essere 
nominati Sindaci e se eletti decadono 
dall’incarico coloro che si trovino in 
situazioni di incompatibilità previste dalla 
Legge e coloro che ricoprono incarichi di 

Proposta di modifica

1. Il Collegio Sindacale è composto di tre 
Sindaci effettivi e due supplenti, le cui 
attribuzioni, doveri e durata sono quelli 
stabiliti dalla Legge. 

2. I Sindaci effettivi e supplenti devono 
possedere i requisiti richiesti dalla Legge e 
sono rieleggibili. Non possono essere 
nominati Sindaci e se eletti decadono 
dall’incarico coloro che si trovino in 
situazioni di incompatibilità previste dalla 
Legge e coloro che ricoprono incarichi di 
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amministrazione e controllo presso altre 
società in misura superiore ai limiti stabiliti 
dalle disposizioni, anche regolamentari, 
vigenti. 

3. Ai fini della definizione del requisito di 
professionalità di coloro che abbiano 
maturato un’esperienza complessiva di 
almeno un triennio nell’esercizio di :

a) attività professionali o di insegnamento 
universitario di ruolo in materie giuridiche, 
economiche, finanziarie e tecnico-
scientifiche strettamente attinenti all’attività 
d’impresa della Società;

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni operanti in 
settori strettamente attinenti a quello di 
attività della Società,

è stabilito quanto segue:
- hanno stretta attinenza all’attività della 

Società tutte le materie di cui alla 
precedente lettera a) attinenti all’attività 
bancaria e alle attività inerenti a settori 
economici strettamente attinenti a quello 
bancario;

- sono settori economici strettamente attinenti 
a quello bancario quelli relativi all’ambito 
creditizio, parabancario, finanziario e 
assicurativo.

4. La nomina dei Sindaci è effettuata sulla 
base di liste di candidati, secondo la 
procedura di cui ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli 
azionisti, che da soli o insieme ad altri 
azionisti rappresentino la percentuale di 
capitale sociale prevista per la Società per 
la presentazione delle liste di candidati per 
la nomina del Consiglio di 
Amministrazione. Ogni azionista (nonché (i) 
gli azionisti appartenenti ad un medesimo 
gruppo, per tali intendendosi il soggetto, 
anche non societario, controllante ai sensi 
dell’articolo 2359 del Codice Civile e ogni 
società controllata da, ovvero sotto il 
comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno 
stesso patto parasociale ex articolo 122 del 
D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche, ovvero (iii) gli 
azionisti che siano altrimenti collegati tra 
loro in forza di rapporti di collegamento 
rilevanti ai sensi della normativa di legge 
e/o regolamentare vigente e applicabile) 
possono concorrere a presentare una sola 
lista, in caso di violazione non si tiene 

amministrazione e controllo presso altre 
società in misura superiore ai limiti stabiliti 
dalle disposizioni, anche regolamentari, 
vigenti. 

3. Ai fini della definizione del requisito di 
professionalità di coloro che abbiano 
maturato un’esperienza complessiva di 
almeno un triennio nell’esercizio di :

a) attività professionali o di insegnamento 
universitario di ruolo in materie giuridiche, 
economiche, finanziarie e tecnico-
scientifiche strettamente attinenti all’attività 
d’impresa della Società;

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni operanti in 
settori strettamente attinenti a quello di 
attività della Società,

è stabilito quanto segue:
- hanno stretta attinenza all’attività della 

Società tutte le materie di cui alla 
precedente lettera a) attinenti all’attività 
bancaria e alle attività inerenti a settori 
economici strettamente attinenti a quello 
bancario;

- sono settori economici strettamente  attinenti   
a quello bancario quelli relativi all’ambito 
creditizio, parabancario, finanziario e  
assicurativo.

4. La nomina dei Sindaci è effettuata sulla 
base di liste di candidati, secondo la 
procedura di cui ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli 
azionisti, che da soli o insieme ad altri 
azionisti rappresentino la percentuale di 
capitale sociale prevista per la Società per 
la presentazione    delle liste di candidati 
per la nomina del   Consiglio di 
Amministrazione. Ogni azionista (nonché (i) 
gli azionisti appartenenti ad un medesimo 
gruppo, per tali intendendosi il soggetto, 
anche non societario, controllante ai sensi 
dell’articolo 2359 del Codice Civile e ogni 
società controllata da, ovvero sotto il 
comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii)     gli azionisti aderenti ad uno 
stesso patto parasociale ex articolo 122 del 
D. Lgs. 24   febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche, ovvero (iii) gli 
azionisti che siano altrimenti collegati tra 
loro in forza di rapporti di collegamento 
rilevanti ai sensi della normativa    di legge 
e/o regolamentare vigente e   applicabile) 
possono concorrere a presentare una sola 
lista, in caso di violazione non si tiene 
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conto dell’appoggio dato relativamente ad 
alcuna delle liste.

6. Le liste sono composte da due sezioni: l’una 
per la nomina dei Sindaci effettivi e l’altra 
per la nomina dei Sindaci supplenti. Le 
liste contengono un numero di candidati 
non superiore al numero dei membri da 
eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo. Ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità. Unitamente a ciascuna lista, 
entro il termine di deposito della stessa, gli 
azionisti che hanno presentato le liste 
devono altresì depositare presso la sede 
sociale la certificazione dalla quale risulti 
la titolarità della partecipazione azionaria e: 

-	 le informazioni relative all’identità dei soci 
che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta;

-	 un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
candidati indicati nella lista;

-	 la dichiarazione dei soci diversi da quelli 
che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;

-	 le dichiarazioni con le quali ciascuno dei 
candidati, accetta la propria candidatura ed 
attesta altresì, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per ricoprire la carica di 
Sindaco della Società. 

7. Le liste, sottoscritte da coloro che le 
presentano, dovranno essere depositate 
presso la Sede Legale della Società e 
pubblicate su almeno un quotidiano a 
diffusione nazionale, almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l’Assemblea in 
prima convocazione. Qualora alla scadenza 
del predetto termine sia stata depositata 
una sola lista o soltanto liste presentate da 
soci che risultino collegati tra loro, 
troveranno applicazione le previsioni 
normative anche di carattere regolamentare 
disciplinanti la fattispecie.

8. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 

conto dell’appoggio dato relativamente ad 
alcuna delle liste.

6. Le liste sono composte da due sezioni: l’una 
per la nomina dei Sindaci effettivi e l’altra 
per la nomina dei Sindaci supplenti. Le 
liste contengono un numero di candidati 
non superiore al numero dei membri da 
eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo. Ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità. Unitamente a ciascuna lista, 
entro il termine di deposito della stessa, gli 
azionisti che hanno presentato le liste 
devono altresì depositare presso la sede 
sociale la certificazione dalla quale risulti 
la titolarità della partecipazione azionaria e: 

-	 le informazioni relative all’identità dei soci 
che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta;

-	 un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
candidati indicati nella lista;

-	 la dichiarazione dei soci diversi da quelli 
che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;

-	 le dichiarazioni con le quali ciascuno dei 
candidati, accetta la propria candidatura ed 
attesta altresì, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per ricoprire la carica di 
Sindaco della Società. 

7. Le liste, sottoscritte da coloro che le 
presentano, dovranno essere depositate 
presso la Sede Legale della Società e 
pubblicate su almeno un quotidiano a 
diffusione nazionale, almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l’Assemblea in 
prima convocazione. Qualora alla scadenza 
del predetto termine sia stata depositata 
una sola lista o soltanto liste presentate da 
soci che risultino collegati tra loro, 
troveranno applicazione le previsioni 
normative anche di carattere regolamentare 
disciplinanti la fattispecie.

8. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 
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controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive 
modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano 
altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi 
della normativa di legge e/o regolamentare 
vigente e applicabile) hanno diritto di 
votare una sola lista. Risulteranno eletti 
Sindaci effettivi i primi due candidati della 
lista che avrà ottenuto il maggior numero di 
voti e il primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti tra le 
liste presentate e votate da parte di soci che 
non siano collegati, neppure indirettamente, 
ai soci che hanno presentato o votato la 
lista risultata prima per numero di voti. 
Qualora non venga presentata alcuna lista, 
l’Assemblea nomina il Collegio Sindacale e 
il suo Presidente a maggioranza dei votanti 
in conformità alle disposizioni di legge. Nel 
caso di presentazione di una sola lista, il 
Collegio Sindacale è tratto per intero dalla 
stessa e la presidenza del Collegio spetta al 
primo candidato della lista. Qualora, 
invece, vengano presentate due o più liste, 
all’elezione del Collegio Sindacale, 
risulteranno eletti Sindaci supplenti il 
primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti ed il 
primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti tra le 
liste presentate e votate da parte di soci che 
non siano collegati, neppure indirettamente, 
ai soci che hanno presentato o votato la 
lista risultata prima per numero di voti.

9. In caso di parità di voti fra due o più liste 
risulteranno eletti sindaci i candidati più 
giovani per età fino a concorrenza dei posti 
da assegnare. 

10. La presidenza spetta al candidato della 
lista che avrà ottenuto il maggior numero di 
voti tra le liste presentate e votate da parte 
di soci che non siano, neppure 
indirettamente, collegati ai soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti. In caso di parità di voti 
fra due o più liste di minoranza, si applica 
il comma precedente. Nel caso di 
presentazione di un’unica lista, la 
presidenza spetta al primo candidato 
indicato nella stessa.

controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive 
modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano 
altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi 
della normativa di legge e/o regolamentare 
vigente e applicabile) hanno diritto di 
votare una sola lista. Risulteranno eletti 
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ai soci che hanno presentato o votato la 
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Qualora non venga presentata alcuna lista, 
l’Assemblea nomina il Collegio Sindacale e 
il suo Presidente a maggioranza dei votanti 
in conformità alle disposizioni di legge. Nel 
caso di presentazione di una sola lista, il 
Collegio Sindacale è tratto per intero dalla 
stessa e la presidenza del Collegio spetta al 
primo candidato della lista. Qualora, 
invece, vengano presentate due o più liste, 
all’elezione del Collegio Sindacale, 
risulteranno eletti Sindaci supplenti il 
primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti ed il 
primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti tra le 
liste presentate e votate da parte di soci che 
non siano collegati, neppure indirettamente, 
ai soci che hanno presentato o votato la 
lista risultata prima per numero di voti.

9. In caso di parità di voti fra due o più liste 
risulteranno eletti sindaci i candidati più 
giovani per età fino a concorrenza dei posti 
da assegnare. 

10. La presidenza spetta al candidato della 
lista che avrà ottenuto il maggior numero di 
voti tra le liste presentate e votate da parte 
di soci che non siano, neppure 
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fra due o più liste di minoranza, si applica 
il comma precedente. Nel caso di 
presentazione di un’unica lista, la 
presidenza spetta al primo candidato 
indicato nella stessa.
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11. In caso di morte, rinunzia o decadenza di 
un Sindaco effettivo, subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista del Sindaco 
sostituito, il quale scadrà assieme con gli 
altri Sindaci in carica al momento del suo 
ingresso nel Collegio e al quale spetterà, 
altresì, la presidenza del Collegio Sindacale. 
Ove non sia possibile procedere nei termini 
sopra indicati, il Collegio Sindacale si 
intenderà integralmente e immediatamente 
decaduto e, per l’effetto, dovrà essere 
convocata l’Assemblea per deliberare in 
merito alla nomina del Collegio Sindacale, in 
conformità al sistema di voto di lista indicato 
nel presente articolo 21.

12. Il collegio sindacale vigila sull’osservanza 
della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, 
sull’adeguatezza della struttura 
organizzativa della Società per gli aspetti di 
competenza, del sistema di controllo interno 
e del sistema amministrativo-contabile, 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di 
gestione, sulle modalità di concreta 
attuazione delle regole di governo societario 
previste da codici di comportamento redatti 
da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria, 
cui la Società, mediante informativa al 
pubblico, dichiara di attenersi, 
sull’adeguatezza delle disposizioni impartite 
dalla Società alle società controllate.

11. In caso di morte, rinunzia o decadenza di 
un Sindaco effettivo, subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista del Sindaco 
sostituito, il quale scadrà assieme con gli 
altri Sindaci in carica al momento del suo 
ingresso nel Collegio e al quale spetterà, 
altresì, la presidenza del Collegio Sindacale. 
Ove non sia possibile procedere nei termini 
sopra indicati, il Collegio Sindacale si 
intenderà integralmente e immediatamente 
decaduto e, per l’effetto, dovrà essere 
convocata l’Assemblea per deliberare in 
merito alla nomina del Collegio Sindacale, in 
conformità al sistema di voto di lista indicato 
nel presente articolo 21.

12. Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza 
della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, 
sull’adeguatezza e la funzionalità della 
struttura organizzativa della Società per gli 
aspetti di competenza, sulla funzionalità del 
complessivo sistema dei controlli interni e 
di gestione e controllo dei rischi; 
sull’adeguatezza e funzionalità 
dell’assetto amministrativo-contabile, 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti 
aziendali, sulle modalità di concreta 
attuazione delle regole di governo societario 
previste da codici di comportamento redatti 
da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria, 
cui la Società, mediante informativa al 
pubblico, dichiara di attenersi, sul 
corretto esercizio dell’attività di 
controllo strategico e gestionale svolto 
sulle società controllate e 
sull’adeguatezza delle disposizioni alle 
stesse impartite; sull’adeguatezza e sulla 
rispondenza del processo di 
determinazione del capitale interno 
(ICAAP) ai requisiti previsti dalla 
normativa.

13. Il Collegio Sindacale informa senza 
indugio la Banca d’Italia di tutti i fatti 
o gli atti di cui venga a conoscenza 
che possano costituire una irregolarità 
nella gestione delle Società o una 
violazione delle norme disciplinanti 
l’attività bancaria.

14. Il Collegio Sindacale, nello 
svolgimento dei propri compiti, si 
relaziona con gli altri soggetti aventi 
incarichi di controllo.
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In relazione a quanto sin qui esposto, Vi invitiamo, ove d’accordo, a:
(i)confermare la scelta del modello tradizionale di amministrazione e controllo e
(ii)ad approvare le proposte di modifica degli articoli 12, 13, 15, 16, 18 e 21 dello Statuto 
Sociale in conformità a quanto sopra rappresentato.

Trieste, 28 gennaio 2009				    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

13. Oltre al compenso annuo, determinato 
dall’Assemblea all’atto della nomina, ai 
Sindaci spetta il rimborso delle spese 
incontrate nell’esercizio delle loro funzioni.

14. Le sedute del Collegio sindacale si 
possono tenere anche per audioconferenza e 
videoconferenza, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati da 
ciascuno di essi e sia loro consentito di 
seguire la discussione e di intervenire 
tempestivamente alla trattazione degli 
argomenti affrontati; verificandosi tali 
presupposti, l’adunanza si considera tenuta 
nel luogo in cui si trova il Presidente.

15. Oltre al compenso annuo, determinato 
dall’Assemblea all’atto della nomina, ai 
Sindaci spetta il rimborso delle spese 
incontrate nell’esercizio delle loro funzioni.

16. Le sedute del Collegio sindacale si 
possono tenere anche per audioconferenza e 
videoconferenza, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati da 
ciascuno di essi e sia loro consentito di 
seguire la discussione e di intervenire 
tempestivamente alla trattazione degli 
argomenti affrontati; verificandosi tali 
presupposti, l’adunanza si considera tenuta 
nel luogo in cui si trova il Presidente.
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